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PREFAZIONE 


Arte  di  scolpire  in  marmo  le  Iscrizioni  presso  i 
nostri  Artefici  Vicentini  non  ha  regole  determinate  per 
compartirle  e disegnarle  con  esattezza  e brevità  sul  pro- 
posto piano  o superfìzie  . 

Riflettendo  frequenti  volte  a tale  mancanza  mi  proposi 
di  scoprire  tali  regole,  onde  togliere  agli  Artefici  di  que- 
sto genere  il  sommo  tedio , che  provano  in  tale  disegno 
e compartimento. 

À chi  contempla  le  Iscrizioni  già  fatte  è facile  ? che 
s'  accorga  essere  i primi  principj  di  esse  le  lettere  , dalla 
forma  esatta  delle  quali  dipende  il  giusto  compartimento 
delle  prime  . 

A questo  fine  presi  per  guida  un  alfabeto  majuscolo  a 
stampa  dei  più  perfetti  , in  cui  riuscì  facile  1"  accorgermi 
essere  V altezza  delle  lettere  sempre  la  stessa , variando 
esse  solo  nella  larghezza , che  io  la  chiamo  Base  delle  let- 
tere; quindi  assunsi  tale  altezza  come  misura  costante  per 
disegnare  le  lettere  di  qual  si  voglia  grandezza  . 

Osservando  inoltre  le  parti  di  cadauna  lettera,  ne  vidi 
alcune  di  maggiore  ed  altre  di  minore  dimensione  . Allora 
fu  , che  colla  scorta  dell'  esperienza  e delle  ragioni  di 
bellezza  usate  dagli  Architetti  assegnai  alle  parti  di  mag- 
giore dimensione  la  sesta  parte  dell1  altezza  della  lettera , 
e questa  dimensione  mi  ha  indotto  a dividere  tale  altezza 
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in  sei  parti  uguali  , cadauna  delle  quali  la  chiamo  Mo- 
dulo ; onde  tutta  V altezza  riesce  divisa  in  Modali  sci . 

Le  parti  delia  minima  dimensione  le  determinai  un 
sesto  del  modulo  ad  imitazione  delle  prime,  e ne  ottenni 
una  relazione  non  spiacevole  ; per  lo  che  divisi  il  modulo 
in  altre  sei  parti  uguali  da  me  chiamate  Minati  . 

Di  questa  scala  mi  sono  servito  per  disegnare  tutte  le 
lettere , dividendo  le  loro  altezze  parziali  talora  in  due 
parti  uguali , alle  volte  in  tre , in  quattro  ecc.  secondo  il 
bisogno  » La  dimensione  della  base  di  cadauna  lettera  si 
ritrova  segnata  appiedi  della  corrispondente  descrizione  ; 
dal  che  si  può  rilevare  le  ragioni  della  loro  altezza  alla 
respetti  va  base,  convenienti  alle  ragioni  dell1  Architettu- 
ra 5 la  quale  considera  eleganti  quelle  ragioni , che  facil- 
mente si  veggono  a colpo  d1  occhio,  per  esempio  come 
I al  I ; I al  2 ; 1 al  3 ecc,.  od  anche  2 al  3 ; 3 al  \ ; 
4 al  5.  ecc.  ovvero  3 al  5 ; 5 al  7 ; j al  9 ; ecc.  così  pure 
quelle , che  minimamente  si  scostano  dalle  proposte  ragio- 
ni , le  quali  si  sono  anche  applicate  al  comparto  interno 
delle  lettere.  In  fine  della  Prima  Parte  di  questa  opera 
si  ritrova  una  Tavola  di  tutte  le  basi  delle  lettere,  e la 
ragione  dell1  al  tezza  alla  base  di  cadauna  di  esse  » 

Nella  costruzione  delle  lettere  per  adattarmi  alla  ca-‘ 
pacità  degli  Artisti  Ì10  fatto  uso  della  Regola } del  Compasso 
1$  della  Squadra  comune , stromenti  da  essi  adoperati;  e quin- 
di le  operazioni  si  sono  ridotte  1 condur  lince  rette  , a 
descrivere  archi  di  circolo , ed  a formare  angoli  a squadra 
detti  dai  Geometri  Angoli  Retti A questo,  fine  riesce  mol- 
to comoda  la  Tavoletta , che  serve  a disegnare  gli  ordini 
cV  Architettura  ♦ 
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Nella  esposizione  delle  regole  mi  sono  astenuto  dai  vo 
caboli  geometrici , l1  uso  de’  quali  mi  sarebbe  stato  co- 
modo ed  invece  adoperai  il  linguaggio  degli  Artisti  ; sa- 
pendo bene  , che  il  fine  dello  scrivere  è quello  di  essere 
intesi  da  chi  dee  leggere  e trarne  profitto  e che  P af- 
fettare un  linguaggio  scientifico  con  persone  non  scienti- 
fiche è un  volersi  far  stimare  misteriosamente  . 

Non  pretendo  per  altro , che  le  regole  da  me  scelte 
siano  le  uniche  regole  eleganti  per  descrivere  le  lettere 
dell' Alfabeto  Majuscolo,  solo  dico  , che  queste  sono  quelle, 
che  potei  scoprire  e che  con  profitto  applicai  a varj  casi 
d‘  Iscrizioni  ; oltre  di  che  ne  feci  uso  nel  contrassegnare 
le  parti  de'  disegni  tanto  d’  Architettura  , che  di  Geode- 
sia volgarmente  detta  Arte  degli  Agrimensori  * 

Stabilita  la  forma  delle  lettere  potei  allora  applicarmi 
alla  scoperta  delle  regole  del  comparto  delle  Iscrizioni  „ 
Due  casi  mi  si  presentarono.  11  Primo:  Data  una  Iscrizio- 
ne e V Altezza  delle  lettere , ritrovare  l’  Estensione  della  superjizie  3 
su  cui  si  dee  compartirla  * 11  Secondo  : Data  una  Iscrizione  & 
la  Grandezza  della  superjizie , su  cui  dee  essere  compartita  3 ri- 
trovare V Altezza  delle  lettere  conveniente  alla  data  Iscrizione . 
Risolti  questi  casi,  m'avvidi,  che  all'Artista  riusciva  dif- 
ficile il  dover  compartire  coll’uso  della  scala  l'Iscrizione, 
e disegnare  le  lettere  sulla  data  superfizie. 

Quindi  tentai  di  ritrovare  un  moclo  meccanico  ed  a 
portata  dell’Artista,  con  cui  compartire  l'Iscrizione  e 
marcare  con  esattezza  le  lettere,  facendo  uso  d’ alcune 
liste  di  carta , sulle  quali  a tavolino  col  mezzo  delle  lettere 
disegnate  si  determinano  sul  dato  piano  il  Margine  , il  Mez- 
zo , la  Distanza  delle  righe , quella  delle  Parole  e Lettere  fra  loro  ». 


Per  marcare  poi  facilmente  sulla  data  superfizie  cada- 
una lettera  mi  servo  delle  lettere  convenienti  divise  in 
tanti  cartelli  traforati,  ne1  quali  è marcata  la  linea  della 
base  3 Ì altezza  e larghezza  delle  lettere  colla  distanza  fra  una 
lettera  e V altra  3 onde  poterle  applicare  alle  linee  di  com- 
partimento , che  si  debbono  marcare  sulla  data  superfizie  * 
Con  sì  fatti  cartelli  io  stesso  Artista  può  meccanicamente 
marcare  sulla  pietra  colf  inchiostro  comune  le  dette  let- 
tere con  somma  esattezza  e brevità  » 

Da  tutto  ciò  si  può  comprendere,  elle  la  presente  ope- 
ra esser  dee  divisa  in  tre  Parti . Nella  Prima  si  hanno  da 
esporre  le  regole  per  disegnare  le  lettere  dell ’ Alfabeto  Majuscolo 
di  qualsivoglia  grandezza  » Nella  Seconda  indicare  le  regole  del 
comparto  delle  Iscrizioni  «,  Nella  Terza  esporre  il  modo  d’  appli- 
care tale  comparto  alla  superfizie  proposta  3 colla  forma  di  mar- 
care in  essa  le  lettere  della  data  Iscrizione  » 


PARTE  PRIMA 

Delle  Regole  per  disegnare  gli  Alfabeti 

Ma)uscoli 


V 


s 


§.  3.  Formare  la  Scala  per  disegnare  le  Lettere 
Majuscole  di  qualunque  data  altezza 

Fìg.  i. 

I.  SI  divida  l’altezza  data  p.  e,  AB  in  sei  parti  uguali» 
delle  quali  una  la  chiamo  Modulo  p.  e.  A d . 

2»  11  Modulo  A d si  divida  in  altre  sei  parti  uguali , delle 
quali  una  p.  e»  A c la  nomino  Minuto  » 


§.  2l.  Formare  la  Riga  delie  Lettere . 

Fig,  2 * 

I.  Si  conduca  e /,  e presi  In  essa  i punti  A , D,  si  fko 
ciano  Ac,  Ah;  g D,  D/  uguali  fra  loro» 

2»  Dai  punti  e,  h;  g , / con  un'apertura  di  compasso  ar- 
bitraria si  descrivano  i due  archi  x,  y,  che  si  taglino 
in  i , e si  conducano  per  i punti  A , i ; D , i le  rette 
AB,  DG  uguali  cadauna  ali’ altezza  data  delle  lettere  . 
in  questo  modo  si  alzano  le  linee  perpendicolari  ad  un  altra 
linea , ch'io  nel  decorso  dell'opera  indico  colle  parole  Alzare 
una  linea  a squadra  di  un’  altra . 

3.  Prese  A r,  D r;  oB,  oG  cadauna  di  Minuti  i.  per  i 
punti  r,  r;  o,  o si  conducano  le  rette  r r;  oo. 

Così  è formata  la  Riga  delle  Lettere  » 
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A 


,/ 


■ f/-,/ . / 

^ i 1 1 B 


V,  C 


— H 


A. 


1) 


IO 

§•  3* 


Formare  le  Aste  rette , grave 
e delicata  . 


Fig.  i. 


I*  Si  formi  la  Riga  ABCD  delle  lettere,  e dal  punto  A 
si  alzi  AB  a squadra  di  AD  ( J\  2.  ). 

Moduli 


2.  Prese  A o , B d cadauna  ..........  di 

Q f 9 Ój  1/  9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9 0 99  9 t) 

JC,/D 

si  conducano  le  rette  od,  /i,  D G . 

3.  Si  faccia  lo  stesso  (Fig.  2.)  per  F Asta  deli- 
cata prendendo  in  questa  o/,  di  cadauna  ,, 


4.  Siano  b a ^ b e cadauna  .......... 

e dai  punti  «,  e coll”  intervallo  5 e si  faccia 
P intersecazione  x , da  cui  colla  stessa  aper- 
tura si  descriva  F arco  a c . Si  replichi  lo 
stesso  in  1.  2.  3.  (Fig.i.),  ed  in  1.  2.3.  4*  (Fig. 2.) 


Minuti 

5 . 
5. 


1. 


Così  sono  formate  le  Aste  ricercate . 

Fig.  1.  La  Base  A D è moduli  2.  minuti  4* 
Fig.  2.  La  Base  A D è moduli  1.  minuti  5. 


! f 


' /ti/  / . 2 


Formare  la  Lettera  A. 


$.  4- 


Moduli 


I . Si  formi  ia  riga  A B G D delle  lettere  5 e 
punto  A si  alzi  A B a squadra  di  A D ( jf.  2 

Indi  si  faccia  A c « . » » ....  di 

c b 9 b a •.  . 5, 

Cl  X3  55 

2»  Fatte  Ed,  dC  cadauna  uguali  ad  A &9  si 
conducano  le  rette  BC,  ad,  c d. 
t 9 -f  resa  i m . . . . , . o « . . . » . , , « • » » ^ 
si  faccia  -no  uguale  adnm,  e dai  punti  m}o 
a squadra  delle  rette  m n 9 no  si  alzino  le 
rette  mq  05,  prolungando  o s in  e ; poi  da  5 
colf  intervallo  si  descriva  V arco  m 0 , 
che  si  chiama  Intaccatura  delle  lettere  . 

4*  Da  / a squadra  di  a d si  alzi  / h prolungata 
in  1 5 e prese  oe,  / 2 ciascuna  . . . . . 
per  i punti  e,  2.  si  tiri  la  retta  g 3. 

5»  Si  replichino  in  2 le  regole  3 e 4 e pre- 
se le  rette  0 f 2 cadauna  

si  conduca  la  retta  r 4;  ne’  siti  poi  x9y  si  1 
facciano  le  due  intaccature  secondo  la  rego- 
la 3 5 come  nella  figura  9 colle  stesse  misu- 
re delle  due  estreme  som,  e 
6.  Siano  A p,  D5  cadauna  ..........  99j  2. 

p r9  q u 

Si  conducano  le  rette  p q.:  ni. 

Così  è formata  la  Lettera  A. 

La  base  A D è moduli  5.  minuti  3. 


99  1 


I. 


Minuti 

, J 

d-  r 

, » 

4-  r 


i5 


i 


1 4 

$.  5- 


Formare  la  Lettera  B . 


i.  Si  formi  la  Riga  ARGD  delle  Lettere,  e dal  punto 
A sì  alzi  A B a squadra  di  AD  ( JT.  2.  ) . 


2.  Da  A verso  D si  pianti  l’Asta  grave  X ( JT.3.). 


5.  Prese  ab , c d cadauna 

de,  bf 

Si  conducano  le  rette  db , e/. 


di 

99 


Moduli 


Minuti 

4* 

5, 


4.  Sia  g h 2. 

e si  divida  essa  a metà  in  m , da  cui  coll’ 
intervallo  m g si  descriva  i!  mezzocerchio 
g 11  h . 


3. 


5.  Si  prenda  / o uguale  ad  h b,  e divisa  a 
metà  / o in  p,  da  questo  punto  coll'aper- 
tura p f si  disegni  il  mezzocerchio  / q o. 

6.  Tagliata  a mezzo  h r in  s,  da  s coll’ aper- 
tura *■  ìi , si  delinei  il  mezzocerchio  h t r . 


7.  Si  divida  in  due  parti  uguali  e o in  u , da 
cui  coll*  intervallo  u o si  descriva  il  mezzo- 
cerchio  0 z e. 

8.  Prese  e D,  / G uguali  cadauna  alia  retta 
uè,  si  conduca  D C . 

Così  c formala  la  Lettera  B . 

La  Rase  A D è moduli  «5, 


i5 


Ca 


Formare  la  Lettera  C. 


j 6 


1 . Si  formi  la  Riga  A B G D delle  Lettere , e dal  punto  K 
si  alzi  A B a squadra  di  AD  ( /.  2.  ) . 


^Moduli 

2.  Prese  A a,  Bà  cadauna . * « di,  2. 

si  conduca  a &9  e si  divida  a metà  in  C,  da 
cui  coll’  apertura  c h si  descriva  il  mezzo- 
cerchio bea. 


Minuti 


5.  Per  il  punto  c si  conduca  e f a squadra  di 
a b 9 e si  divida  fi  i in  quattro  parti  uguali 
hn  s n c }c  m:  mi  facendo  c o uguale  a cito 

4.  Per  i punti  o,m  ed  o,  re  si  conducano  le 
rette  o m u 9 o n p indefinite  e dai  punti  m 9 re 
colle  aperture  respettive  m i ed  re  fi 9 si  de- 
scrivano gli  archi  rei,  hp9  e così  pure  da  o 
coll"  intervallo  o u si  delinei  l’arco  uxp. 


. Prese  ri,  £ fi  cadauna  ..........  di 

dai  punti  r 9 £ cogli  intervalli  respettivi  r j , 

£ fi,  si  descrivano  i due  archi  i fi  y . 


6.  Siano  b G 9 a D cadauna  uguale  a £ fi , e si 
conduca  D C . 


Cosi  è formata  la  Lettera  G » 


La  Base  A D è moduli  5. 
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Formare  la  Lettera  D. 


■ 7- 


i..  Si  formi  la  riga  AB  CD  delle  Lettere  e si  conduca 
A B a squadra  di  AD  ( /.  2.  ) . 

2.  Dal  punto  A verso  D si  pianti  P Asta  gra- 
ve X.  ( $,  3.  ) . 


3.  Prese  da^fb  cadauna 
si  conduca  a b „ 


e»»»»»  e » 


di 


4.  Sopra  a b si  formi  la  porzione  della  Lette- 
ra G ( $.  6*  ) a rovescio  marcata  a e b i u 
p h a . 


Moduli 

I. 


Minuti 

U 


A Si  facciano  a D,  è G cadauna  . . 
e si  conduca  D C- 

Così  è formata  la  Lettera  Lf 


o.  ».  9 9. 


di 


La  Base  A D è moduli  6, 


i9 


! 
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§,  8 . Formare  la  Lettera  E. 

I.  Si  formi  la  riga  AB  CD  delle  lettere  e da  A si  a*zi 
A B a squadra  di  A D ( /.  2.  ) . 


2.  Da  A verso  D si  pianti  1’  Asta  grave 
( ih  3.  ) • 

5.  Siano  q D , p C cadauna  ....... 

e si  conduca  D C. 


rr 


. di 


q.  Si  facciano  l g , Zf,  u oc , a:  y cadauna  . . , 
e coll’  intervallo  l g dai  punti  2,  t,  e da  a,  y 
fatte  le  intersecazioni  c , h si  descrivano 
dai  punti  stessi  c,  b collo  stesso  intervallo 
gli  archi  t g , y u . 


5.  Siano  qs^Do  cadauna 

on,  rj  

si  conducano  rn5  so» 


» O O 9 * 


Moduli 


6.  Prese  r e ^ sf  cadauna  . . 

e i , f tu  cadauna  

per  ì punti  m,  i si  conduca  h z , facendo 
/i 9 iz  cadauna  uguali  ad  ei. 


m 


7.  Dai  punti  ed  7i,/  colf  intervallo  mh 
fatte  le  intersecazioni  a^d  si  disegnino  col- 
la stessa  apertura  gli  archi  ez,  fh. 

Così  è formata  la  Lettera  E . 

La  base  A D è moduli  ,/p  minuti  Ly 


Minuti 


5 . 


o. 


4, 
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H 1 1 


Formare  la  Lettera  F . 


I.  Si  formi  la  Lettera  E ( f.  8.  ) senza  la 
parte  inferiore  come  mostra  la  Figura. 


3Io  dilli 


Minuti 


2.  Si  facciano  ej,  Do 


di 


3. 


Si  avverta  , che  le  rette  e s , Do  nella 
Lettera  E ( $,  8.  ) sono  moduli  2.  mi- 
nuti .5  , e che  tale  dimensione  non  con- 
viene alla  presente  Lettera  F. 

Così  è formata  la  Lettera  F . 


La  Base  À D è moduli  4*  minuti  4* 


f 


i 


r~f 


2 /A 


j -i  ii 


,1 


$>.  IO. 


Formare  la  Lettera  G. 


di 


1.  Si  fermi  la  porzione  della  Lettera  Cfjf.  6.  ) 
segnata  ab  e,  e siano  a d,  c e cadauna  uguali  a 
e si  conduca  d e . 

2.  Si  facciano  / g,  g h cadauna  uguale  . . . a 
e da  / ed  h coll' intervallo  f g fatta  F in- 
tersecazione i si  descriva  1"  arco  h /. 

3.  Presa  e k ...» ».  . 

dal  punto  k si  alzi  k n a squadra  di  c D 
( JT.  2.  ) e siano  k n ed  e m cadauna  . . . 

4.  Per  i punti  n , rii  si  conduca  o n m 0 , e si 
facciano  on,  ma,  e D cadauni  ! 0 © © • 9 0 

e si  conduca  DoC. 

5.  Siano  or,  or  cadauna.  .... 
si  conduca  r r . 

6.  Prese  us,  us;  5 £,  cadauna 


Moduli 

2. 


• © © 


dai  punti  u , t ; u , £ coll1  intervallo  £ s si 
facciano  ie  due  intersecazioni  se , x , dalle 
ouali  si  descrivano  i due  archi  tu,  tu. 

7.  Sia  y z uguale  c A; , dal  punto  y con  que- 
sto intervallo  y z si  descriva  1'  arco  z 2.  Così 
pure  prese  e 3 , e 4-  cadauna  uguali  ah, 
punti  3 , 4.  colf  intervallo  /<;  2.  fatta 
intersecazione  5.  si  descriva  Parco  3.  4* 

Così  è formata  la  Lettera  G . 

La  Base  A De  moduli  5.  minuti  5 . 


Minuti 


2* 


4= 


2j 
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§.  ii.  Formare  la  Lettera  I.  H. 


1.  Si  formi  la  riga  ABGD  delle  lellere  e da 
alzi  A B a squadra  di  AD  ( $.  2.  ) . 

2.  Da  A verso  D si  pianti  1 Asta  grave  Z ( $.  3.  ) . 

Così  è formata  la  Lettera  ì , 1 Moduli 

3.  Siano  /g,  eh  cadauna  ..........  di'  I*  i 

1 

e da  g verso  D si  pianti  l’Asta  grave  Y 1 

( $.  3.  ) e si  conduca  D G . 

V 7 ! 

, I 

4.  Si  prendano  ibv  Id  cadauna  ......  dii  2. 

così  pure  ia,  le  cadauna „!  3. 

e si  conducano  le  rette  a c,  b d . 

| 

Così  è formata  la  Lettera  H . 

La  Ba  se  A /è  moduli  2.  minuti  q. 

1 

La  Base  A D è moduli  6.  minuti  2. 


A si 


Minuti 


3 ^ 


7.7 


| | 1 1 L 


5.  il. 


Formare  la  Lettera  J. 


1.  Si  formi  la  riga  A BG  D delle  lettere  e da 
A B a squadra  di  AD  ( /.  2.  ) . 

2.  Si  facciano  A k , B i cadauna  ......  di 

e da  A;  verso  D si  pianti  l’asta  grave  ( jf.  3.  ). 

5.  Siano  mi,  m n cadauna „ 

da  L ed  n si  faccia  l’ intersecazione  in  a , 
e da  questo  punto  si  descriva  l’ arco  l n 
coll*  intervallo  m l , conducendo  n a . 

4.  Si  facciano  A o , n p cadauna . ,, 

e da  p si  descriva  l’arco  o n coll’intervallo 
n p , tirando  p o . 

5.  Si  prendano  oc.  Afe  cadauna 

e si  conduca  c b , indi  da  c coll’  intervallo 
o c si  descriva  l’arco  ocre,  eh’ è tre  quarti 
di  circolo . 

6.  Presa  r d ............. „ 

da  d coli’  intervallo  cZ  e si  descriva  l’arco  e/. 

7.  Sia  / g . „ 

da  g coll’  intervallo  g/  si  descriva  V arco  / h. 

Così  c formata  la  Lettera  J . 

La  Base  A D è moduli  3.  minuti  0.  d 

2 


A si 

Moduli 

I. 


29 


00 


§•  1 3* 


Formare  la  Lettera  K. 


1.  Si  formi  la  riga  ÀBGD  delle  lettere  e si  alzi 
a squadra  di  AD  ( §,  2.  ) . 

2.  Da  À verso  D si  pianti  l’Asta  grave  Z 
(il.  3.) 

3.  Siano  /g,  hi  cadauna  ..........  c 

S O • «>  • « « ............  « 

p m ...»  » ,, 

sì  conduca  ni  0 . 

A.  Dai  punti  i,  1.  si  alzinole  rette  1 3,  1 3 
a squadra  di  m 0 , e cadauna  di  esse  si  fac- 

CI  3.  «••••••••••••••••••••  <*)•) 

tirando  per  i punti  3 , 3.  la  retta  n u . 

5.  Presa  a s ...»  


Moduli 


7 

«J*  a 


o o o e ; 


n r . . , 


« « » 


e g « o 


si  conduca  la  retta  ir,  e dai  punti  4*  4* 
si  alzino  due  rette  a squadra  di  i r,  e pre- 
se le  rette  4*  3 , 4*  3.  cadauna  ......  ,, 

per  i punti  5 , 5.  si  conduca  la  retta  q t . 

6.  Sia  q D .................. 

si  faccia  g G uguale  ad  i D,  e si  tiri  D C. 

7.  Presa  a c .................  . 

<k 

si  faccia  6 d uguale  cfc,  e dai  punti  c,  d 
alzate  ce,  de  a squadra  di  a b , qd{$,  2.  ), 
dalla  intersecazione  e colf  apertura  e c si 
descriva  l'arco  de,  e lo  stesso  si  faccia  in 
“^*5  y “>  ^ • 

Così  è formata  la  Lettera  K. 

La  Base  A D è moduli  6.  minuti  c,  ~ 


A B 


Minuti 

r 

ov# 

54 


1. 


4* 


1. 


,£n  J_x 


3i 


f 1 » 1 ‘ 1 f 


Formare  la  Lettera  L . 


§■  i 4- 


i.  Si  formi  la  riga  À B C D delle  lettere  e da  A si 
alzi  A B a squadra  di  AD  ( $.  2.  ) . 


2.  Da  A verso  D si  pianti  F Asta  grave  Z 

( .(F.  5.  ) . 


Moduli  Minuti 


3.  Siano  a G , h D cadauna 
e si  conduca  D G . 


di 


2. 


2. 


4.  Si  facciano  m n , ed  mi  cadauna  ......  I. 

dai  punti  n,  i coll'apertura  m ? fatta  l'in- 
tersecazione o,  da  questa  collo  stesso  in- 
tervallo m i si  descriva  F arco  i n . 


Così  è formata  la  Lettera  L . 
La  Base  A D è moduli  5. 


33 


34 


'5.  i< 


j * 


Formare  la  Lettera  M. 


1.  Si  formi  la  riga  AB  CD  delle  lettere  e si  alzi 
a squadra  di  AD  ( jf.  2.  ). 

2.  Da  A verso  D si  pianti  F Asta  delicata  Z 

( $.  3.  ) come  mostra  la  Figura  . Moduli 

3.  Sia  h m di  4“ 

f.t * 

si  conducano  le  rette  h t , ni  t . 

4.  Dai  punti  1.  1.  si  alzino  due  rette  a squa- 
dra di  ht  ( j). 2.  ) facendo  1 2,  1 2 cadauna  ,,  1. 
e per  i punti  2.  2.  si  conduca  la  retta  i x . 

5 . S’alzino  dai  punti  o,  o due  linee  a squa- 
dra di  m t , e prese  o n , o n cadauna  . . . ?? 
per  i punti  n , u si  tiri  la  retta  rs. 

6.  Dai  punto  r si  conduca  r p a squadra  di  j 
B C , e dal  punto  p verso  D si  formi  l'Asta  | 
grave  X,  come  mostra  la  Figura , tirando  la  ! 
retta  D C . 

I 

/ . S I a Cl  C»oe.e.....<i»o0aec»Ge^^ 

si  faccia  c b uguale  b d . 

8.  Dai  punti  c 9 d si  alzino  c e,  d e a squa- 
dra di  a 3,  h d , che  si  seghino  in  e, 
qual  punto  coll"  intervallo  e c si  disegni  Fa 
co  c d . 


A B 


Minuti 


I. 


I. 


Così  è formate 1 la  Lettera  M . 

Fa  Base  A D è moduli  6.  minuti  3, 


36 

§.  là- 


Formare  la  Lettera 


1.  Si  formi  la  riga  AB  CD  delle  let  tere  e si  alzi  À B 
a squadra  di  AD  ( §.  2.  ) . 

2.  Da  A verso  D si  pianti  V Asta  delicata  Z 
(j?.  3.  ) come  mostra  la  Figura. 

3.  Sia  m o . » di 

e si  pianti  da  o verso  D l’ Asta  delicata  x 
( $.  3.  ) come  nella  Figura  . 

4*  Si  conduca  la  retta  t i. 


55 


Moduli 

2. 


Siil  ft  C < © a « o e • . c • « a • « • a a a a 

e si  faccia  c ò uguale  a b 1. 

6.  Dai  punti  c,  1 s’alzino  le  rette  ce,  1 e a 
squadra  delle  linee  ciò,  1 d , prolungando  e 1 
in  I a 

7.  Dal  punto  e , ove  si  segano  le  rette  c e , 
1 e si  descriva  l’arco  c 1 coll’intervallo  e c. 


8.  Dal  punto  3.  si  alzi  3 2 a squadra  di  i t 1 
facendo  le  rette  3 2,  1 1 cadauna  1 


9»  Per  i punti  1 , 2 si  conduca  la  retta  n r . 
Così  è formata  la  Lettera  N . 

hn  Base  AD  è moduli  .5.  minuti  4-  t 


Minuti 

la 


5? 


38 


Formare  la  Lettera  0. 


i.  Si  formi  la  riga  AB  CD  delle  Lettere 


e si  alzi  A B a squadra  di  AD  ( jT.  2»). 
2.  Siano  AD,  BC  cadauna  


Moduli  Mi  nuli 


di  6. 


si  conduca  D C . 

3.  Si  taglino  a metà  le  quattro  linee  A B, 
BC,  CD,  DA  in  a,  b , c,  d , e si  condu- 
cano b d , a c . 

4.  Dal  punto  e colf  intervallo  e a si  descriva 
il  Circolo  ab  c d a. 

5.  A sinistra  di  / g si  descriva  la  porzione 
f me  nghilf  della  lettera  C ( j )'.  6.  ) . Lo 
stesso  si  faccia  a destra  . 


Così  è formata  la  Lettera  O . 


La  Base  A D è moduli  6. 


39 


4° 

§.  i8. 


Formare  la  Lettera  P. 


i.  Si  formi  ìa  riga  AB  CD  delle  Lettere  e si  alzi  AB 


ò 


a squadra  di  AD  ( $.  2.  ). 

2.  Da  A verso  D si  pianti  1*  asta  grave  Z. 

( ). 

3.  Siano  a b , cd  cadauna  .di 

e si  conduca  dò,  e si  tagli  a metà  in  é . 

4*  Si  divida  a metà  m c in  n , da  cui  colf 
intervallo  n m si  descriva  1 ' arco  m o e. 

5.  Prese  d i , ò r cadauna  ..........  di 

si  conduca  ir,  facendo  rp  uguale  ò e. 

6.  Divisa  a metà  p r in  5 , da  5 colf  apertura 
sr  si  descriva  l’arco  rtp, 

7.  I punti  p,  e si  congiungano  con  la  retta 
p e sino  in  u . 

8.  Siano  i D , ed  r C cadauna  uguali  ad  r s 
e si  conduca  C D . 


Così  è formata  la  Lettera  P 


La  Base  A JJ  è moduli  4*  minuti  5. 


Moduli 


Minuti 

4. 


5. 


42 


Formare  la  Lettera  Q • 


§■  1 9- 


I.  Si  fornii  la  Lettera  O ( §.  17.)* 


Moduì 


2.  Siano  Aa,  Dò  cadauna  ...  di  j. 

e si  conduca  a b . 

5.  Si  faccia  b c uguale  a Di,  e con  questo 
intervallo  si  descriva  da  c V arco  b d i co- 
me mostra  la  Figura. 


4.  Presa  b f ..................  , 

da  / coll1  apertura  fb  si  descriva  l'arco  bno. 


Così  è formata  la  Lettera  Q , 

La  Base  A D è moduli  6. 


/ V 

4 ; 


Formare  la  Lettera  lì . 


I.  Si  formi  la  riga  A B C D delle  lettere  e si  alzi 
A B a squadra  di  AD.  ( 2.  ) . 


2,  Da  A verso  D si  pianti  F Asta  grave  Z 


( $.  3.  ) . 


Moduli 


3.  Siano  ab , c d cadauna  . . . 

de,  b t .......  . 

e C,  £ D 

si  conducano  b d>  e t ,D  C » 


Minuti 

/ 

5. 


2. 


4.  Si  facciano  do,  e ra  cadauna 


4' 


5.  Si  divida  a metà  io  in  h , e si  faccia  o k 
uguale  ad  o /z , così  pure  D L uguale  a b k , 
si  conduca  I . 

6.  Da  h coir  intervallo  h ì si  descrìva  il  mez- 
zocerchio zgo,  così  pure  da  k si  disegni 
1”  arco  op  colla  stessa  apertura  ok. 

7.  Si  prenda  pq  uguale  a b k , e da  q col- 
r apertura  qp  si  disegni  Parco  p m . 

8.  Divisa  a metà  e n in  5,  e presa  nf  uguale 
ad  n s , si  faccia  D u uguale  ad  / 1 , e si 
conduca  / a . 

9.  Dai  punti  s ,f  coll’ intervallo  sn  si  descri- 
vano gli  archi  e x n , n r , e presa  r zz  ugua- 
le ad  /t  dal  punto  u coll’ apertura  ur  si 
delinei  F arco  r D , 

Cosi  è formata  la  Lettera  R . 

La  Base  A D è moduli  6.  minuti  4* 


4' 


-i  ' i 1 1-| j 1 1 — 


» 


Formare  la  Lettera  S\ 


4° 


§.  ii. 


i.  Si  formi  la  riga  ABGD  delle  lettere  e si  alzi  AB 
a squadra  di  AD.  ( D 2.  ). 


•2.  Siano  A/,  /D,  Be,  eC  cadauna  • 
e si  conducano  e/,  D C. 


Moduli 


Minuti 


di  1 . 


4' 


5.  Si  facciano  e R ,/r  cadauna  uguale  ad  A/, 
e dai  punti  R,  r coir  intervallo  R e si  de- 
scrivano gli  archi  eoi,  / o x - . 


Si  tacciano  t s ^ 1 0 cadauna  «»<«*..  ,,  I • 
e dai  punii  t v t coll1  intervallo  ts  si  de-  j 
scrivano  gli  archi  s m z,  s m z . 


5.  Da  R colf  intervallo  R 5 si  disegni  l’arco 
s a ? e presa  e i uguale  ad  R 5 si  conduca 
per  ì la  retta  iu  a toccare  l’arco  su  come 
mostra  ìa  Figura . 

O.  Sia  sn  uguale  ad  A/,  e dal  punto  n col- 
l'intervallo n s si  delinei  Parco  sp. 


7.  Finalmente  si  conducano  !c  rette  g g , g g 
a toccare  i respettivi  archi,  come  mostra 
la  Figura. 

Ci osi  è formata  la  Lettera  S, 


La  Base  AD  è moduli  3.  minuti  2. 


■4 


u. 


Formare  la  Lettera  T, 


§.  zi. 


i.  Si  formi  la  riga  ABCD  delle  lettere  e si  alzi  A B 
a squadra  eli  AD,  ( £,  2.  ) . 


Moduli 


Minuti 


2.  Siano  Ac,  B o cadauna  . di  i. 

e da  c verso  D si  pianti  1’  asta  grave  Z 

(il,  3,). 


2. 


3.  Si  facciano  q D , pG  cadauna  uguale  a 
B o e si  conduca  D G . 


4,  Prese  e/,  il  cadauna  ...........  ,,  1. 

ed  erti , in  cadauna  uguali  ad  e / con  que- 
sto intervallo  ef  dai  punti  m,  / fatta  1 in- 
tersecazione a , da  questo  punto  colla  stes- 
sa apertura  ef  si  descriva  l'arco  fm . Lo 
stesso  si  faccia  in  ò. 


rr 

J. 


Cbd  è formata  la  Lettera  T. 


La  Base  A D è moduli 


minuti  2, 


: 


00 

§ %i.  Formare  la  Lettera  V . 


i.  Si  formi  la  riga  ABCD  delle  lettere  e si  alzi  AB 
a squadra  di  AD  ( jT.  2.  ) . 


2.  Si  disegni  la  lettera  A come  si  è insegna- 
to al  $,  4*  pag.  12* 


Moduli 


Minuti 


3.  La  Figura  della  lettera  A si  ponga  in  mo- 
do , che  la  parte  superiore  di  essa , la  qua- 
le termina  in  angolo,  sia  alla  base,  e P in- 
feriore sia  in  cima  della  lettera , come  mo- 
stra la  Figura. 


N.  B.  che  non  essendovi  alcuna  differenza  tra 
la  costruzione  dell1  A e quella  del  V si 
sono  ommesse  tutte  le  lettere  inservienti 
alla  descrizione  della  presente  lettera,  po- 
tendole vedere  nella  lettera  A . Sebbene  un 
solo  punto  di  questa  Figura  tocchi  la  li- 
nea della  base  , tutta  via  la  retta  A D si 
consideri  la  base  del  V. 


Così  è formata  la  Lettera  V* 


La  Base  A D è moduli  ,5.  minuti  3. 


? ~ 
o I 


h H 


Formare  la  Lettera  IJ. 


1.  Si  formi  la  riga  A 13  G D delle  lettere  e si  alzi  AB 
a squadra  di  AD.  (j>.  2.), 

2.  Da  A verso  D si  pianti  F Asta  grave  Z 


Moduli  Minu.i 


( Jf.  3.  ) come  mostra  la  Figura  . 

3.  Si  faccia  ab 


di  1 • 


e da  b verso  G si  [danti  F Asta  delicata  x 
( F.  3.  ) come  mostra  la  Figura  . 

4*  Si  tagli  a metà  cd  in  e,  prese  c /,  <F  g 
uguali  cadauna  a c e si  conduca  fg. 

5 . Divisa  a mezzo  / g in  hv  da  questo  pun- 
to coll'  intervallo  h f si  descriva  il  mezzo- 
cerchio  f e g . 

6.  Tagliata  m 1 a metà  in  72,  da  questo  pun- 
to colf  apertura  nm  si  delinei  l'altro  mez- 
zocerchio m o i. 

7.  Dal  punto  C si  alzi  G D a squadra  di  B C , 


Così  è formata  la  Lettera  FJ  . 


La  Base  A D è moduli  6 . 


53 


-M- 


Formare  la  Lettera  X. 


04 

§.  2.5* 

i.  Si  formi  la  riga  A B G D delle  lettere  e si  alzi 
A B a squadra  di  AD.  (il.  2.) . 


2.  Siano  AD,  BG  cadauna  ........  di 

e si  conduca  D G . 

3.  Frese  A n , B q cadauna  ......... 

B t , no  cadauna  ......... 

si  conduca  la  retta  t 0 . 

4.  Dai  punti  1 , 1 s"  alzino  due  rette  a squa- 
dra di  to  (jf.  2.  ),  e si  facciano  12,12 


r 


,, 


uguali 


a 


© « • e 


tirando  per  i punti  2 , 2 la  retta  r s. 

5.  Si  prendano  q r , q p , p i , A / cadauna  di 
e tra  i punti  /,  i si  conduca  / i alzando 
dai  punti  x , x a squadra  di  fi  due  rette 
( il.  2.  ),  nelle  quali  x z } x z siano 
tirando  per  i punii  2 , z la  retta  h g . 

6.  Si  faccia  a ò .............  . 

e presa  d c uguale  a b c , dai  punti  b , d 
si  alzino  6 e , d e a squadra  delle  rette  bc}  de . 

7.  Dal  punto  e dove  si  tagliano  le  rette  de, 
he  coll'apertura  ed  si  descriva  Parco  b d, 
e lo  stesso  si  faccia  nei  siti  marcati  y,  y ec. 


?? 


Moduli 

5. 

2. 


1. 


Minuti 

2. 


/ 


I. 


I* 


Così  è formata  la  Lettera  X . 

La  Base  A D è moduli  5.  minuti  2. 


55 


56 


§. 


IC 


A 


Formare  la  Lettera  Y. 


Si  formi  la  riga  AB  CD  delle  lettere  e si  alzi  AB 
a squadra  di  AD.  ( §.  2.  ) . 


Od»*» 


e e » 


2.  Sia  B/ ....  di 

A/x,  Bg  cadauna.  ..........  ,, 

3.  Da  h verso  D si  pianti  1 Asta  grave  Z 
( jT.  3.  ) come  mostra  la  Figura  . 

4*  Siano  i l , n m cadauna 

e si  conducano  Z/,  mg,  l m . 

5.  Si  prendano  11  D , p G cadauna 

Cd  Y é * « . O . . • . 

si  conduca  la  retta  r m . 

6.  Dai  punti  1 , 1 s’  alzino  due  rette  a squa- 

dra di  r m ( jT.  2.)  e si  facciano  1 2?  1 2 
cadauna  

tirando  per  i punti  2 , 2 la  retta  5 q . 

7.  Siano  le  rette  marcate  ab  cadauna  . . . „ 
si  faccia  c d uguale  c b , e dai  punti  6 , c? 
s'alzino  òe,  de  a squadra  delle  rette  fcc, 
d c . 

8.  Dal  punto  e , ove  si  tagliano  le  linee  b e , 
d e colf  intervallo  ed  si  descriva  1’  arco 
foci,  e lo  stesso  si  replichi  ne’ luoghi  simili. 

Cusl  è formata  la  Lettera  Y . 

La  Base  A D è moduli  5.  minuti  3.d 


Moduli 


3. 


1. 


31  inuti 


Ò. 


0, 

5. 


I I I II 


§•  2-7- 


Formare  la  Lettera  Z. 


I.  Sì  formi  la  riga  AB  CD  delle  lettere 
e si  alzi  A B a squadra  di  A D.  ( jh  2.  ) . 

2»  Siano  A D 5 B G cadauna di 

À e , c!  G cadauna  ........  ,, 

e si  conducano  Ad,  c G , CD  . 

3.  Si  facciano  mi , mò,  n/?  no  uguali  ca- 
dauna ............  0 .......  ,, 

4.  Dai  punti  6 , i , ed  /,  o coll1  intervallo  / n 
si  facciano  le  intersecazioni  z , x . 

5.  Dai  quali  punti  colf  intervallo  m i si  de- 
scrivano gii  archi  i h , /o  . 

Cosi  è formata  la  Lettera  Z . 


La  Base  A D è moduli  4*  minuti  3. 


-H- 


6q 


TAVOLA  I. 

Delle  Basi  delle  Lettere  . 


Base 

A 

B 

G 


iJj 

F 

G 


L 


N 

O 

F 

O 


V 


X 

Y 

z 


6 

5 

6 

4 

ó 

6 

rj 

D 

5 

5 

6 
5 
5 

4 


Altezza  Moduli  6. 
Moduli 

5 

5 

5 

6 

4 

/. 


5 


6 

2 

rr 

o 

6 

5 


Minuti 


4 

4 

5 


3 


A 

s 

2 

3 


V 2 

O - 


TAVOLA  IL 

Delle  ragioni  delle  Basì 
alle  altezze  . 

Base  all* Altezza. 


I 

I 

I 

1 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 


al 


r/i  3- 


I i/n 
I i/5 
I i/5 

I 

I 2/7 
I 2/7 

I 1/35 

I 


2 i/4 


I j/5 


PARTE  SECONDA 

Delle  Regole  per  compartire  le  Iscrizioni . 


28 


.0 


^^^ualunque  Artefice  destinato  a disegnare  ed 
incidere  una  Iscrizione  si  serve  delie  misure  lineari  del 
proprio  paese  nel  determinare  le  altezze  delle  lettere,  e ie 
dimensioni  della  proposta  Iscrizione  . Ora  avendosi  in  mi- 
ra di  giovare  agli  Artefici  Vicentini  di  questa  classe,  si  è 
giudicato  opportuno  il  riferire  le  dette  altezze  e dimen- 
sioni al  Piede  di  Vicenza,  die  si  divide  in  12.  parli  ugua- 
li dette  Onde;  l’oncia  in  altre  12.  parti  pari  menti  uguali 
chiamate  Linee.  11  Piede  Vicentino  è all’ antico  Piede  di 
Parigi  come  i58g.  al  144°*  cioè  equivale  a piedi  1.  di  Pa- 
rigi pollici  j.  linee  2 e 9/10 , ed  in  misura  metrica  corri- 
sponde a Decimetri  o Palmi  3.  Centimetri  o Diti  5.  e Milli- 
metri od  Atomi  7 . Per  dar  poi  un*  idea  reale  del  Pie- 
de Vicentino  a qualunque  artefice  di  questa  classe  di 
paese  diverso  si  sono  incise  nella  Tav.  1.  Fig.  1.  Ónde  Tre 
del  detto  piede;  la  prima  delle  quali  è divisa  in  12.  Li- 
nee , clie  insieme  prese  fanno  Centimetri  o Diti  3.  me- 
trici. Con  tal  mezzo  sarà  possibile,  che  ognuno  arrivi  a 
conoscere  la  quantità  di  un  Pollice  od  Oncia  del  suo  pae- 
se in  confronto  deli* oncia  di  Vicenza.  Il  che  s'ottiene 
col  prendere  eoi  compasso  per  cs.  un  Pollice  di  Parigi, 
e trasportarlo  sull’ oncia  di  Vicenza  divisa  in  12.  Linee,  e 
così  si  conoscerà  per  es. , che  il  Pollice  ossiano  Linee  I2> 


6a 


di  Parigi  fanno  Linee  u.  dell*  oncia  di  Vicenza,  come  si 
vede  nella  seguente  Tavola  I . Si  ritrova  poi  nella  Tavo- 
la li.  il  ragguaglio  dell’  Oncia  , o linee  12.  di  Vicenza  al 
Pollice  delle  diverse  Città  nominate  in  chieste  Tavole . 


TAVOLA  I. 


Berna  fanno  li 

nee 

io.  di  Vicenza 

Linee  12.  di  Modena  fanno  linee 

I7.  l/2 

Bergamo 

- 

- 

14  1/2 

Monaco 

» 

- . 

IO. 

Bologna 

- 

- 

1 3. 

Napoli 

- 

« *" 

I 2.  l/4 

Brescia  - 

- 

- 

16. 

Novara 

- 

- . 

1 5. 1/2 

Cento 

- 

- 

1 3.1/2 

Padova 

- 

M ►* 

1 2. 

Cervia  - 

- 

- 

25. 

Parigi  - 

* 

1 1. 

Cesena 

- 

- 

15.1/2 

Parma  » 

- 

*»  w 

18. 

Chiavala 

- 

- 

18. 

Pavia  ~ 

0*  M 

1 5.1/2 

Como 

- 

- 

1 5. 1/2 

Perugia 

- 

•-  (» 

i3.i/2 

Crema  - 

- 

- 

16.1/2 

Ravena 

" - 

19.2/3 

Cremona 

- 

- 

16. 

Reggio 

17. 1/2 

Dresda  - 

- 

- 

1 4- t/4 

Beno  » 

- 

- " 

io. 1/2 

Faenza  - 

- 

- 

1 5.3/4 

Ri  mini 

- 

22. 

Ferrara  - 

- 

- 

10.1/2 

Roma  - 

** 

H «. 

io. 

Firenze  - 

- 

- 

J9'/4 

Rovigo  « 

- » 

1 5- 

Forlì 

- 

- 

16.1/3 

Sombi  io 

- 

1 5. 

Genova 

- 

- 

8. 1/2 

Spagna 

6* 

- H 

g.r/2 

Hai  a Mag 

deburgo 

io.  1/2 

Torino 

** 

“ - 

16.2/0 

Imola 

- 

- 

14. 

Treviso 

- 

14. 

Leida  - 

- 

- 

I 0. 1 f2 

Valcamonica 

“ 

1 5.5/4 

Lipsia 

- 

- 

0-3/4 

Valesia 

- 

H ►» 

l4-l/2 

Lisbona 

- 

- 

1 0. 1/2 

Venezia 

►>  w 

1 1.1/2 

Lodi 

- 

- 

1 5. 1/ 5 

Verona 

- 

- - 

II.  1/3 

Londra  - 

- 

- 

IO.  l/3 

Vienna  d’Austria 

1 1.3/4 

Lugo 

- 

- 

16.1 1/3 

Vigevano 

« 

- - 

i5. 

Mani  0 va 

&* 

- 

1 5. 1/2 

Udine  - 

*• 

*■*  c 

1 1.1/2 

Milano  - 

- 

- 

14.1/2 

Zurigo  " 

- 

- » 

1 2. 

L'Oncia  ossia  Lince  12.  del  Piede  di  Vicenz 
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TAVOLA  IL 


di  Vicenza  fanno  di 

Linee  12.  di  Vicenza  fanno 

di 

Berna  Linee 

- 

l4. 

Modena  - - 

- 

8. 

Bergamo 

- 

- 

9 5/6 

Monaco  - 

- 

1 5. 

Bologna 

- 

- 

I I . r/2 

Napoli  « - 

- 

1 2. 

Brescia  - 

- 

- 

9- 

Novara  « « 

- 

9. 

Cento  - 

- 

- 

1 1.3/4 

Padova  - » 

- 

1 2. 

Cervia  - 

_ 

5.2/3 

Parigi  - - 

- 

1 3. 

Cesena  - 

_ 

9. 

Parma  » « 

- 

7-3/4 

Chiavena 

_ 

8.i/5 

Pavia  - - 

- 

9- 

Como 

— 

9-iA 

Perugia  - - 

- 

11.2/4 

Zr  J 

Ravenna 

5. 

Crema  - 

— 

— 

8.1/2 

Cremona 

J 

Q* 

Reggio  - 

- 

8. 

Reno  - - 

_ 

13.1/2 

Dresda  - 

- 

- 

14.3/4 

Rimini  - * 

tè 

5.  r/2 

Faenza  - 

- 

- 

7 -1/2 

Roma  « - 

1 4. 1 Jj 

Ferrara  - 

- 

- 

io. r/2 

Rovigo  - « 

_ 

1 1. 

Firenze  » 

- 

- 

7-r/4 

Sondrio  » « 

9-1/2 

Forlì 

- 

- 

7.1/4 

Spagna  - - 

- 

i5. 

Genova  - 

- 

- 

17‘ 

Torino  - - 

- 

00 

> 

Hala  Magdeburgo 

14. 

Treviso  " 

» 

IO. 

Imola  - - 

- 

- 

8.2/0 

Valcamonica 

tè 

9“ 

Leida 

- 

- 

i4- 

Valesia  - - 

- 

IO. 

Lipsia 

- 

- 

14.3/4 

Venezia 

« 

1 1.1/2 

Lisbona  - 

tè 

- 

14. 

Verona  - - 

- 

1 1 . i/3 

Lodi 

- 

- 

9.1/3 

Vienna  » - 

- 

13.1/2 

Londra  » 

tè 

- 

i4- 

Vigevano 

- 

8.1/4 

Lugo  - » 

« 

- 

7- 

Udine  - - 

- 

12. 1/2 

Mantova 

- 

- 

9- 

Zurigo  « « 

1 2» 

Milano  = 

- 

- 

IO. 

Centimetri  o Diti  della  Misura  Metrica 
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29*  Prima  d’applicarsi  a compartire  le  date  iscrizioni  è necessario  premettere 
alcuni  principj,  i quali  rendano  iutellegibili  le  operazioni  convenienti  al  fine.  Prin- 
cipi, c^e  dall'operatore  debbono  essere  letti  con  diligenza,  ed  applicati  nel  modo 
il  più  circospetto  senza  affrettarsi  di  troppo,  il  che  leva  il  tedio  nell’ alto  del  lavoro. 

Dd  Cartello  delle  Lettere . 

3o.  Lo  spazio  occupato  da  cadauna  lettera  disegnata 
secondo  le  precedenti  regole  Io  chiamo  Scudo  delle  Lettere 
come  sarebbe  lo  spazio  ab  c d occupato  dalla  lettera  A 
( Tav.  1.  fig.  2.  ) . ad  è la  base  della  lettera  . Il  Punto  a , 
da  cui  si  parte  nel  disegnare  le  lettere,  si  dice  Funto  fon- 
damentale dello  scudo  . 

Il  Margine,  di’ è attorno  al  detto  scudo,  lo  nomino 
Contorno  dello  Scudo , come  sarebbe  feqr,  I due  lati  ci  nfv 
o q r p del  contorno  si  elicono  Fianchi  eli  esso , uno  Sinistro 
ciuf , l'altro  Destro  oqrp.  La  distanza  io  tra  il  fianco 
sinistro  e destro  si  dice  Larghezza  della  base  delle  lettere  ov- 
vero semplicemente  Larghezza  della  base  . Nella  parte  supe- 
riore del  fianco  destro  si  segnano  linee  1.  2.  3.  4*  5.  6.  del 
piede  p.  e.  Vicentino,  cioè  nel  contorno  delle  lettere  alte 
Un.  5.  sino  a lin.  12.  si  marcano  linee  1.  2.  3.  come  si 
vede  nella  detta.  Tavola  , e nelle  altre  maggiori  linee  3. 
4*  -5.  ec.  Lo  scudo  delle  lettere  unito  al  contorno  si  chia- 
ma Cartello  delle  Lettere * 


« co 
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PRATICA  L 

§.  31.  Formare  il  Cartello  delle  Lettere . 

Tav.  I.  Fig.  2, 

ì.  -.Saprà  un  foglio  di  ottima  carta  si  formi  la  riga  delle 
lettele  ABCD  ( $,  2.  ),  prendendo  v.  g.  1 altezza  a b 
di  linee  5 , e si  prolunghi  AB  in  e ed  /. 

. Si  facciano  c B,  A/,  gC,  D h cadauna  di  Zmee  3. 

. Si  prendano  A a,  B b cadauna  uguali  ad  eB,  e per  1 
punti  a , b si  conduca  la  retta  ìb  a n , e dal  punto  a 
verso  d si  disegni  v.  g.  la  lettera  A ( $.  4-  ) . 

4.  Per  i punti  a,  c si  tiri  la  retta  ocdpv  e prese  o 5,  p r 
cadauna  uguale  ad  e i , si  conduca  la  retta  qr , e si  for- 
mino i triangoletti  1,  2,  3,  4?  «5*  nelle  lettere  A,  B,  D, 
E,  F,  H,  1,  K,  L,  M,  ]\,  P,  R,  S,  X,  Z,  e i triangoletti  1, 
2,  3,  4,  5,  6 nelle  lettere  C,  G,  J,  O,  Q,  T,  V,  U,  Y;  per- 
chè il  lato  sinistro  in  queste  non  va  a terminare  alla 
base , dove  è marcato  il  punto  fondamentale  a dello 
scudo,  come  si  vede  nella  Tav.  I.  che  la  Figura  delle 
lettere  G , T non  termina  alla  loro  base  a d. 

5.  Prese  q t,  r s cadauna  uguale  alla  retta  p r,  si  con- 
duca t 5,  e da  u verso  D si  disegni  la  lettera  D ( Jf.  7.  ), 
e così  in  seguito  sino  al  termine  dell’  Alfabeto  da  farsi 

o 

a norma  della  data  altezza  v.  g.  di  Linee  5. 

6.  Sul  fianco  destro  p o q r del  Cartello , per  es.  della  let- 
tera A , si  marchino  Lince  i5  2,  3.  per  le  distanze  fra 


le  lettere  alte  Linee  5,  6,  7,  8,  9,  io,  il,  12,  e per  le 
altre  alte  Linee  i3,  14?  l5,  1 6?  17,  18.  si  segnino  le  di- 
stanze fra  di  esse  di  £mee  3,  4?  «5.  ec.  secondo  i varj 
casi,  che  saranno  per  succedere,  di  che  si  parlerà  infe- 
riormente. Si  vegga  Tav.  I.  Fig.  2.  le  lettere  D,E,L,R, 
ec.  ove  nella  cima  del  loro  fianco  destro  sono  marcate 
Lìnee  1.  2.  3. 

7.  Si  distaglino  finalmente  con  diligenza  i triangoletti  1, 
2,  3,  4?  5 5 e si  trafori  il  triangoletto  6.  nelle  lettere 
O,  G,  T , ec.  (fig.  5.  6.  7.),  di  che  si  è parlato  nella  rego- 
la 4*  di  questa  Pratica . 


G 32.  I triangoletti  i.  2.  servono  a collocare  a livello  le  Lasi  delle  lettere  , 
che  formano  le  righe  della  Iscrizione.  Gli  altri  due  3,  4 si  usano  nei  comparti 
delle  larghezze  delle  basi  delle  lettere,  il  valore  delle  quali  larghezze  è marcato  in 
Modali  e Minati  appiedi  delle  Tavole,  che  si  presentano  nella  prima  Parte  di  que- 
sta Opera.  I due  triangoletti  i , 5 s’adoperano  per  marcare  l’altezza  ab  delle  Let- 
tere, le  distanze  fra  le  parole,  i margini  delle  iscrizioni,  la  distanza  fra  le  righe. 
E’  di  somma  comodità  l’avere  in  cadami  cartello  dell’ alfabeto  raccolte  tutte  le  di- 
mensioni delle  parti  della  Iscrizione , come  vedremo  in  seguito.  La  larghezza  del  con- 
torno de’  Cartelli  qui  stabilita  di  Linee  3.  non  è sempre  costante  ; perchè  secondo 
1’  altezza  delle  lettere  ella  dee  esser  tale  da  poter  tenere  fermo  il  cartello  con  le 
due  dita  pollice  ed  indice  della  mano  sinistra  sopra  la  riga,  che  si  dee  marcare  ; 
perciò  si  potrà  stabilire  tale  larghezza  dei  contorno  tra  le  sei  e le  dieci  Linee  di 
larghezza,  e più  secondo  il  bisogno. 

Si  avverta,  che  le  lettere  di  cadaun  cartello  debbono  essere  ugualmente  alte; 
perchè  se  l’altezza  di  una  Lettera  fosse  Linee  5,  ed  un’altra  di  Lince  6,  lo  spazio 
occupato  dalla  Lettera  alta  Lince  5.  non  è differente  da  quello  dell’altra  di  una 
sola  Linea , ma  di  undici  Linee  quadratei  essendo  le  Lettere  simili  disegnate  colle 
regole  precedenti  come  i quadrati  della  loro  altezza  , cioè  nel  caso  nostro  come  25. 
al  36.  fra  i quali  numeri  la  differenza  è di  Linee  1 1.  quadrate  . Chi  volesse  presentare 
all’occhio  questa  differenza  basterebbe  formare  sopra  una  retta  di  Linee  5.  un  qua- 
drato, ed  un’altro  sopra  un’altra  retta  di  Linee  6,  ed  allora  si  concepirà  la  diffe- 
renza fra  le  due  Lettere  in  quanto  la  loro  superfizie . 


Jh  33.  Volendo  l’Operatore  riuscire  prontamente  nel  comparto  delle  Iscrizioni, 
converrà  eli’  egli  si  formi  dodici  serie  di  cartelli  . Sette  per  gli  Alfabeti  delle  let- 


tere  alte  Linee  6.  7.  8.  9.  io.  ir.  12,  e Cinque  per  quelli  delle  Lettere  alte 
Onde  2.  3.  4-  5.  6,  usando  tutta  la  diligenza  nel  disegnare  le  Lettere,  ed  i Car- 
telli. L’Autore  nel  fare  tali  operazioni  si  serve  della  Tavoletta  degli  Architetti 
colla  Regola , che  per  ogni  verso  forma  la  squadra  o l’angolo  retto.  Si  adoperano 
4.  Compassi  colla  vite.  Uno  coll’apertura  di  4-  Minuti.  Il  secondo  coll’apertura  di 
Minuti  5.  Il  terzo  coll’apertura  di  Moduli  1.  Il  quarto  per  disegnare  gli  archi  di  cir- 
colo, che  servono  a formare  le  lettere  composte  di  linee  curve,  badando  bene  di 
tenerli  fermi  colla  loro  vite  senza  mai  cambiarli  in  tutto  il  corso  del  disegno  de’ 
proposti  Cartelli  convenienti  alla  data  iscrizione;  perchè  si  è conosciuto  per  espe- 
rienza , che  cambiando  l’apertura  del  compasso,  quando  se  ne  usa  un  solo,  con 
difficoltà  si  mantengono  uguali  le  aste  gravi  e delicate,  e così  pure  le  aperture  dei 
circoli  inservienti  alle  lettere  curve.  Si  raccomanda  tutta  l’attenzione  anche  nei 
marcare  sopra  i Cartelli  i triangoletti , e le  Linee  delle  distanze  sopra  il  fianco  de» 
stro  de  1 contorno  de’ detti  Cartelli.  Con  queste  diligenze  l’Artefice  di  genio  potrà 
riuscire  ne’ suoi  disegni  e comparti,  e soddisfare  l’occhio  dello  Spettatore. 

In  seguito  della  precedente  Pratica  bisogna  applicarsi  a conoscere  le  parti  ge* 
nerali  di  qualunque  iscrizione,  il  che  si  ottiene  col  mezzo  delle  seguenti  defini- 
zioni, le  quali  si  debbono  leggere  senza  fretta,  ed  imprimerle  nella  memoria  per 
poter  facilmente  intendere  le  pratiche,  nelle  quali  si  sono  usate  a fine  di  potersi 
esprimere  brevemente , e senza  confusione . 


Della  Riga  Maestra  delle  Iscrizioni , sue  Parti 
e sua  Larghezza . 

§.  34.  Per  Riga  Maestra  della  Iscrizione  intendo  la  riga 
più  lunga  in  essa  contenuta  co'  suoi  due  Margini  latera- 
li . La  quale  in  seguito  si  segnerà  così  : R.  M. 

Tale  Riga  forma  la  Larghezza  della  Iscrizione , la  quale, 
come  vedremo  , si  ricava  dalla  larghezza  della  Pietra  o 
Superfizie  data . 

Le  parti  della  R.  M.  sono:  i.  Le  basi  delle  Lettere: 
2.  Le  distanze  fra  le  stesse  Lettere  . 3.  Le  distanze  fra 
le  parole . 4.  I due  Margini  laterali  » 


Per  es,  sia  l’ Iscrizione  : 
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Margine  Superiore  . 

. 2.  3. 

4.  5. 

ita.  i. 

s 1 

° | | L 

Il  1 

D 

|E  ||° 

ni. 

- - 

le 

2.  3. 

4-  I 

5. 

6.  7. 

I. 

2. 

H j 0 

iin  ii 0 il 

R | 

II. 

3. 

E li  T | 

III. 

4- 

1 

G L 1 1 

0 il  R 

I 

A j 

Mar® 

ine  Inferiore . 

1 

Qui  la  Puga 

Maestra  è la 

Prima. 

Le  B asi  delle  Lettere  sono  . . <£. 

Le  Distanze  fra  le  Lettere  . . 5. 

Le  Distanze  fra  le  Parole  . . i. 

I Margini  laterali  in.  m.  . . a. 

Queste  parti  della  R.  M.  formano  la  Larghezza  della  data  iscrizione  co’ suoi  mar- 
gini m.  m.  laterali.  Le  tre  altre  Fughe  subalterne  si  determinano  colle  dimensioni 
della  R.  M.  , perchè  essendo  minori  di  essa,  non  possono  eccedere  la  Larghezza  di 
detta  Riga. 

§.  35.  Osservando  nella  Tavola  I.  pag.  60.  la  Larghez- 
za delle  basi  di  cadauna  delie  25.  Lettera  disegnate  se- 
condo  le  Regole  delia  Prima  Parte  si  vede , che  nelle 
Lettere  D,  H,  K,  M,  O,  Q,  R,  U la  Larghezza  delle 
loro  basi  è Moduli  6.  poco  più  in  alcune,  e che  li  Lar- 
ghezza delle  basi  delle  altre  è varia,  dal  che  ne  viene, 
che  le  Larghezze  di  tutte  le  25.  Lettere  non  essendo  fra 
loro  uguali , non  si  possono  sommare  assieme , il  che  ren- 
de difficile  il  loro  calcolo.  Per  togliere  tale  difficolti  ap- 
poggiandosi all'  esperienza  si  sono  introdotte  le  seguenti 


Ó9 

Supposizioni,  per  le  quali  si  è ritrovato  un  calcolo  co- 
modo per  rilevare  il  valore  di  dette  basi,  il  quale  valo- 
re ritrovato,  dietro  tali  supposizioni  lo  chiamerò  Valore 
approssimativo , e si  segnerà  così  : Valore  approssim.  a diffe- 
renza del  valore  attuale  calcolato  dietro  le  basi  stabilite 
nella  suddetta  Tavola,  che  lo  nominerò  Valore  reale  . Poi- 
ché se  sul  momento,  che  si  presenta  una  iscrizione,  si 
dovesse  formare  il  calcolo  reale  delle  basi,  l'operatore  si 
ritroverebbe  molto  imbrogliato , essendo  un  lavoro  da  far- 
si al  tavolo  solamente  in  alcuni  casi  difficili , de'  quali  se 
ne  darà  degli  esempj  ; essendo  la  strada  degli  esempj  più 
certa  di  quella  de' precetti. 

jf.  36.  Supposizioni  circa  la  Larghezza  della  R.  M.  ossia  Larghezza 

dell ' Iscrizione  ( JF.  34*  ) • 

1.  Cadauna  base  delle  lettere  della  R.  M.  si  consideri  uguale 
all ’ altezza  delle  lettere  conveniente  alla  data  Iscrizione . 

2.  Ciascuna  distanza  fra  le  parole  di  detta  R.  M.  si  stabilisca 
uguale  alla  detta  altezza . 

3.  1 due  margini  laterali  si  facciano  uguali  a due,  od  a tre 
volte  la  detta  altezza  . Queste  Parti  si  marcheranno  nel 
calcolo  colle  Lettere  a,  ò,  c . 

Poiché  le  distanze  fra  le  lettere  usate  nelle  Iscrizioni  sono 
varie  a causa  dell' estensione  delle  supertizie,  nelle  quali 
debbono  essere  disegnate,  V Aut.  appoggiato  alle  os- 
servazioni da  lui  fatte  sopra  ottanta  e piu  iscrizioni  di- 
rette e fatte  incidere  alla  sua  presenza  secondo  le  nor- 
me quivi  prescritte  , ha  ritrovato , che  le  dette  Iscri- 
zioni all'  occhio  dello  spettatore  hanno  prodotto  un 


buono  effetto,  avendo  usato  in  esse  le  seguenti  distali- 
ze  fra  le  lettere  componenti  le  indicate  iscrizioni , cioè 


4-  Cadauna  distanza  fra  le  lettere 


alte  linee  5.  6.  7.  8.  9. 

a 9 

sia  Linee  2.  — 

5.  Cadauna  di  quelle  alte  Linee 

IO.  11. 

rr 

. . 2.  Ù. 

fcy  • ••#•••  CQ  n 1 

. I. 

. . . 3.  5. 

/ • ...... 

2.  . 

0 * . zj. . *5 . 

8 

» ® » « a ® a a 

ry 

0. 

. . a 5 « è» 

y»  s e e e 0 « a 

4.  • 

a a a (5  . 

IO»  « e » q « «.  « 

5.  . 

. On.  I. 

1 ì « ® 9 & © q 9 9 

3.  1/2. 

a a a 2. 

La  Supposizione  io.  serve  per  i nomi  delle  Contrade  delle  Città. 
. . . . . . JJ.  ad  uso  di  Fregi. 


3»  ^7°  Queste  sono  le  distanze  fra  le  lettere  adottate  nelle  seguenti  Pratiche 
a fine  di  conoscere  il  loro  valore  mediante  il  calcolo,  stabilita  che  sia  l’altezza  del- 
le lettere  da  usare  nella  proposta  iscrizione.  Per  altro  non  si  pretende,  che  in  tutti 
i casi  s’abbia  da  stare  servilmente  attaccati  alle  sopradette  distanze.  Converrà  rego- 
larsi secondo  il  sito,  che  debbono  occupare  relativamente  all’altezza  delle  lettere, 
che  costantemente  viene  determinato  dalla  estensione  della  superfizie  assegnata  alla  iscri- 
zione , a fine,  die  tali  distanze  formino  armonia  con  tutte  le  altre  parti  della  pro- 
posta iscrizione.  Di  che  si  parlerà  a suo  luogo.  Non  si  potrà  giammai  riuscire  in 
una  iscrizione,  quando  l’Operatore  a capriccio  stabilirà  l’altezza  delle  lettere,  e le 
altre  dimensioni  ; nascendo  da  ciò  i varj  ostacoli,  che  gli  Artefici  incontrano,  ope- 
rando senza  regole . 


Della  Lunghezza  delle  Iscrizioni  c sue  Pani. 


Marg 

ine  Superiore  . 

r.  2.  3. 

4.  5. 

S 

0 

L 

1 I 

i 

! D li  E 1 

0 

2.  3.  4.  1 5.  6.  7.  I. 


2. 

H J 0 

1 N 11  0 i| 

Rj 

3. 

E 

Tj 

4- 

G 

i L ! 

°(l 

R I 

A 

Margine  Inferiore. 


jF.  58.  La  lunghezza  delle  Iscrizioni  nasce:  1.  dalie  al- 
tezza delle  righe,  la  quale  è sempre  uguale  all1  altezza 
delle  lettere.  2.  dalle  distanze  fra  dette  ridile . 3.  dai  due 
margini , superiore  ed  inferiore . 

Queste  Parti  formano  la  Lunghezza  delle  Iscrizioni . 

Per  C.  nel  raso  nostro  Le  Righe  sono  . . . N.  4* 

Le  Distanze  fra  esse  . . „ 3. 

Il  Margine  superiore , e E inferiore  ,,  2. 


Queste  parti  formano  la  Lunghezza  della  presente  Iscrizione. 
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§.  39 . 


Supposizioni 

circa  la  Lunghezza  delle  Iscrizioni  . 


1.  Cadauna  altezza  delle  Fàglie  della  data  Iscrizione  si  consideri 
uguale  all'  altezza  stabilita  delle  lettere . 

2.  Ciascuna  distanza  fra  dette  righe  si  prenda  uguale  all' altezza 
delle  righe  stesse . 

3.  Il  Margine  Superiore  sia  uguale  a due  altezze . 

^ Inferiore  si  stabilisca  uguale  a tre  altezze . 

Tali  Parti  formano  la  Lunghezza  delle  iscrizioni  ( jT.  38.  ) . 
Queste  Parti  si  marcheranno  in  seguito  colle  Lettere 
d5  e,/,  g nei  calcoli . 

if.  z^,0.  Sebbene  nelle  supposizioni  tanto  circa  la  Larghezza  quanto  circa  la 
Lunghezza  delle  Iscrizioni  si  prescriva  una  sola  Altezza  tanio  nelle  parole , quanto 
nelle  righe,  tutta  via,  come  vedremo  ne’ seguenti  esempj , si  dovrà  alcune  volte 
nella  prima  Lettera  delle  parole,  e in  alcune  righe  fare  uso  d 'Altezze  maggiori,  e 
per  proporzionare  tutte  queste  varie  Altezze  sarà  necessario  prima  fare  il  comparto 
a norma  delle  dette  Supposizioni , per  il  quale  senza  confusione  si  darà  loro  una 
giusta  convenienza  con  tutte  le  parti  della  data  Iscrizione . 

$,  41»  Regole  per  conoscere  il  numero  delle  distanze  fra  le  lettere  9 
e fra  le  parole  della  R.  M. 

1.  Si  numerino  le  lettere  di  detta  riga  . 

2.  Da  questo  numero  si  lev  i il  numero  delle  parole  della 
riga  stessa:  il  residuo  è il  numero  delle  distanze  fra 


le  lettere . 


Per  e.  Nel  caso  nostro  Paragr.  34-  Ite  lettere  della  R.  M.  sono  . 


. sono 


Le  parole , che  in  essa  si  contano 


Le  distanze  fra  le  lettere  di  questa  R.M.  sono  N.  5> 
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3.  Si  numerino  le  parole  della  R.  M.  e da  questo  nume- 
ro si  levi  uno  ; il  residuo  è il  numero  delle  distanze 
fra  le  parole  della  riga  stessa. 

Per  e.  Nel  caso  stesso  Paragrafo  34-  Le  parole  della  R.  M.  sono  N.  2, 

Levata  una  unità  . . „ i. 

La  distanza  fra  le  parole  di  questa  R.  M.  è i. 

jr.  42.  Queste  Regole  a taluno  pofriano  sembrare  superflue,  potendosi  nume- 
rare le  distanze  fra  le  lettere  e fra  le  parole  dalla  R.  M.,  come  si  numerano  le  lettere 
e le  parole  di  detta  riga  j ma  se  la  R.  M.  comprendesse  un  numero  grande  di  let- 
tere e di  parole  1’  occhio  potrebbe  sbagliare  specialmente  nel  numerare  le  distanze 
fra  le  lettere , essendo  esse  pel  solito  molto  minori  delle  distanze  fra  le  parole  . Quin- 
di l’Autore  ha  giudicato  opportuno  il  proporre  le  due  predette  Regole , essendosi  esso 
molte  volte  ingannato  nel  numerare  le  dette  distanze  fra  le  lettere  e fra  le  parole 
di  una  R.  M.  assai  lunga. 

Per  e.  Sia  la  R.  IVI.  data  la  seguente. 

Fragmentum  cruium  A.  MDCCCXIX.  sub  Crjpta  Templi.  S.S.  Fclic.  et  Fort,  oli  ni.  Piana 


Qui  le  Lettere  sono  . . • N.  63. 

Sottratte  le  Parole  . • . » >'!• 

Risultano  pel  Paragrafo  fri.  Distanze  N.  49-  ^ra  Lettere. 


Le  Parole  sono  ....  N.  14. 

Levata  una  unità  . . . ,,  1. 

Risultano  pel  Paragrafo  stesso  Distanze  N.  io.  fra  le  Parole. 

Si  avverta,  che  quando  una  sola  Lettera  porta  la  distanza,  eh’ è fra  le  parole, 
essa  si  considera  come  una  Parola  : così  nel  caso  nostro  la  lettera  A.  fra  1’  erutum 
ed  il  MDCCCXIX.  si  considera  come  una  parola  5 e lo  stesso  si  dica  dei  due  S.  S> 
che  si  calcolano  come  due  parole . 


J\  cp.  Ile  sole  per  conoscere  il  numero  delle  distanze 

fra  le  righe  della  data  Iscrizione  > 

1.  Si  contino  !c  righe  . 

2.  Da  questo  numero  si  Ieri  uno , 

11  residuo  indica  il  numero  delle  distanze  fra  le  righe, 

O 


Per  e.  Nella  nostra  iscrizione  Paragrafo  34. 

Le  righe  sono  . N.  4* 

Levato  . . ,,  i. 

Pùsultano  distanze  . N.  3.  fra  le  ridire» 

vJ 


f.  44*  ®ata  D d?.  M.  } V altezza  delle  Lettere  e le  parti  del- 
la lunghezza  della  Iscrizione  , ritrovare  il  valore  approssimativo 
delle  loro  parti  relativo  alla  misura  lineare  del  Paese  j come  per 
es.  al  Piede  Vicentino , sue  Oncie  e Linee  ( §.  28,  ). 

1.  Considerandosi  le  basi  delle  Lettere  , e le  Distanze  fra 
le  parole  ed  i Margini  laterali  della  detta  riga  uguali 
ad  uno  ad  uno  all"  altezza  delle  lettere  9 queste  parti 
della  R.M.  si  sommino  assieme  ; ed  essendo  esse  per  Io 
più  maggiori  delle  distanze  fra  le  Lettere  5 si  chiameran- 
no Parti  maggiori  della  Paga  Maestra  . 

2.  Tali  parti  maggiori  si  moltiplichino  per  la  data  altez- 
za , il  prodotto  sarà  il  valore  approssimativo  di  que- 
ste parti. 

3.  Si  ritrovi  il  numero  delle  distanze  fra  le  Lettere  della 
detta  R.  M.  ( jb  41,),  ed  il  valore  delle  distanze  fra 
le  lettere  corrispondente  alla  data  altezza  ( $.  36  ). 

4.  Si  moltiplichi  questo  numero  delle  distanze  fra  le  Let- 
tere per  il  valere  della  distanza  fra  esse  data. 


11  prodotto  sarà  il  valore  di  tutte  le  distanze  fra  le  let- 
tere della  R.  M. 


Re*  C.  Sia  la  R.  M. , SOLI  DEO,  e l’altezza  delle  Lettere  Lince  5.  sai*  la 
distanza  fra  le  Lettere  Linee  2.  ( Paragrafo  36.  ) . 

Quivi  le  parti  maggiori  sono  : a,  Lettere N. 


h Distanze  fx-a  le  parole 
c Margini  due  valutati 
tre  altezze  . . . 


5J 


7* 

1. 


Supposizioni 
Par  a e r,  36. 


Somma  delle  Parti  a,  Z>,  c 
Altezza  delle  Lettere  . 

Valore  delle  Parti  a,  c . 


N.  ir 

Liti.  5 


Lin.  55 


A. 


Le  Distanze  fra  le  Lettere  della  R.  M.  (Parag.  4f.)  sono  5. 

La  Distanza  data  fra  le  Lettere  Lin.  2. 

Valore  delle  dette  Distanze  . Liti.  io.  B. 

Valore  delle  Parti  a,  5,  c ,,  55.  A. 

Valoi'e  della  Larghezza  della  R.  M.  . . Lin.  65. 


5.  Si  sommino  tutte  le  parti  della  lunghezza  della  Isciùzione,  e si  moltiplichi  la 
somma  per  l’altezza  data  delle  lettere. 

Il  Prodotto  sarà  il  valore  di  tutte  le  partì  di  detta  lunghezza  . 


Per  e. 

d 


nel  caso  nostro  Paragrafo  36.  queste  parti  sono 
Righe N.  4* 


e Distanze  fra  esse  . . . . 3i 

f Marg.  sup.  valutato  altezze  . 2.  delle  Lettere. 

g . , . . inferioi'e  .....  3. 


Parti  e,  /,  g . • • N.  12. 

Altezza  data  delle  Lettere  Lin.  5. 


Valore  di  queste  parti  Lin.  60. 


7 6 

§•45* 


PRATICA  IL 


Data  f Iscrizione  9 e ì Altezza  delle  Lettere  ritro~ 
vare  la  sua  larghezza  5 e lunghezza  9 e quindi 
t estensione  della  super fizie , sii  cui  va  disegnata  s 
o scolpita . 

Sia  l1  Iscrizione  SOLI  D E O 

HONOR 
E T 

GLORIA 


e E altezza  deile  Lettere  Lince  5.  sarà  la  distanza  fra  le  Lettere  di  questa  altezza 
Linee  2.  come  si  vede  al  Paragrafo  36. 


I»  Per  ritrovare  la  Larghezza  della  Iscrizione  si  sommino 
le  parti  maggiori  della  Re  M.  Soli  Deo , come  si  è inse- 
gnato ( §.  44-  ) ? cioè 

a Lettere  « . N.  7. 

b Distanze  fra  le  parole 99  i. 

c Margini  laterali  due  calcolali  altezze  ?9  3. 

delle  Lettere  . - 

2.  Si  moltiplichi  la  somma  delle  dette  parti  N.  11. 

Per  I’  altezza  data  delle  Lettere  Linee  5. 


li  valore  delle  parti  a,b,c  sarà  Linee  55.  A 

3.  Si  ritrovi  per  il  ( jh  41*  ) ^ numero  delle 
distanze  fra  le  Lettere  della  R»  M.  9 che 


77 


qui  sono  . ...  I .......  . 5. 

e si  moltiplichi  per  la  distanza  data  fra  le 
Lettere Linee  2» 

Il  valore  delle  dette  Distanze  sarà  Linee  io.  B 

4.  Si  sommi  questo  valore  B.  col  valore  À. 

delle  parti  a,  6,  c . . . . . • . . Linee  55.  A 

Sarà  la  Larghezza  dell ’ Iscrizione  data  . Linee  65. 

SOLI  D E O 
II  O N 0 R 
E T 

GLORIA 

5.  Per  ritrovare  la  lunghezza  della  data  Iscrizione  si  som- 
mino assieme  tutte  le  sue  parti  ( §.  44*  ) ? ci°è 

d Righe N.  4, 

e Distanze  fra  esse  ....  ??  3. 

/ Margine  superiore  ....  „ 2. 

g ....  . inferiore  ....  „ 3. 

6.  Questa  somma  delle  parti  d, e./,  g N.  12. 

si  moltiplichi  per  1"  altezza  delle  Let- 
tere data  di  ......  . Linee  5. 

Il  Prodotto  Linee  60.  sarà 
la  Lunghezza  ricercata  dell ’ Iscrizione  . 

Essendo  la  Larghezza  deli’  Iscrizione  Rmee  65.  Regola  4» 
e la  lunghezza  di  essa  ....  Linee  60»  Regola  6 . 


7 8 


F estensione  delia  superfizie , su  cui  dee  essere  disegnata 
o scolpita  la  data  Iscrizione  secondo  questo  calcolo  con- 
viene stabilirla  larga  Linee  65.  lunga  Linee  6o. 

Ciò  . cK  era  da  farsi . 


§•  46.  La  presente  Pratica  è universale  5 potendosi  applicare  la  forma  di  que- 
sto calcolo  a qualunque  Iscrizione  , ed  a qualsivoglia  altezza  data  delle  Lettere , 
come  si  vedrà  in  seguito  . 


§.  47.  Pub  accadere  alle  volte,  che  la  R.  M.  sia  lunghissima,  e poche  siano 
le  righe  , che  compongono  la  data  Iscrizione  come  nel  caso  seguente  : 

1 . OSSA 

2.  ALOYSl  PORTI  BARBARANI 

3.  QUI 

4.  VIX.  AN.  LXXVIL  DEC.  PRID.  KAL.  MA  |. 

E quindi  in  tal  caso  la  lunghezza  della  superfizie  o Pietra  ritrovata  col  calcolo 
non  risultando  di  una  proporzione,  che  soddisfi  l’occhio,  conviene  accrescerla.  lì 
che  si  farà  come  segue  : 

Col  notare  per  altro , che  1’  altezza  prescritta  alle  Lettere  di  questa  Iscrizione  è 
Lìnee  11,  alla  quale  altezza  corrispondono  Linee  2.  di  distanza  fra  le  Lettere 
della  nostra  R.  M. , come  si  vede  al  Paragrafo  56. 

3.  Per  ritrovare  la  larghezza  della  Iscrizione  si  sommino  le  parti  maggiori  della 
R.  M. , che  qui  è la  quarta,  come  si  è insegnato  Paragrafo  44*  cioè 

a Lettere  .....  N.  s5. 

I Distanze  fra  le  parole  . ,,  6. 

c Margini  laterali  calcolati  altezze.  „ 2. 

a.  Si  moltiplichi  la  somma  delle  dette  parti  . N.  33. 

Per  l’altezza  delle  Lettere  data  di  Lin.  n. 

33. 

33. 


Valore  delle  parti  aì  c Lin,  563.  A 
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3.  Si  ritrovi  per  iì  Parag.  4‘-  >1  numero  delle  distanze 

fra  le  Lettere  della  R.  M.  che  qui  sono  . . 18, 

e si  moltiplichi  per  la  distanza  data  fra  le  Lettere  Liti.  2. 

Valore  delle  18.  Distanze  . . Lin.  56.  B 

4*  Si  sommi  questo  valore  B col  valore  A delle  parti 

a 3 b , c,  eh’ è Lìti.  363.  A 

■»■■■"  ■ «1  rvlT»; 

Questa  somma  di  Lin,  3gg.  G 
sarà  la  Larghezza  della  data  Iscrizione  . 

5.  Per  ritrovare  la  lunghezza  della  data  Iscrizione  si  sommino  assieme  tutte  le  partì 
della  data  lunghezza  Parag.  45. 

cioè  d Righe N.  4* 

e Distanze  fra  esse  . . 3. 

f Margine  superiore  . . ,,  x . 

g . . inferiore  . . ,,  2. 

Questa  somma  delle  Parti  cZ  5 <?,  /,  g N.  :o.  si  moltiplichi 
per  l’altezza  data  delle  Lettere  di  Lin.  11. 

Questa  somma  di Lin,  no.  D 

sarà  la  Lunghezza  della  data  Iscrizione. 

6.  Poiché,  mediante  il  calcolo  approssimativo,  la  larghezza  della  Iscrizione  data  è 

Lìnee  399.  C ( Regola  4-  ) , e la  lunghezza  è Lince  no.  D ( Regola  5.  ) , si  v - 
de,  che  la  lunghezza  dell' Iscrizione  è poco  più  di  un  terzo  della  sua  larghezza, 

quando  per  lo  meno  in  generale  la  Lunghezza  della  pietra  dee  essere  la  metà 

della  Larghezza,  cioè  nel  nostro  caso  si  dee  stabilirla  di  Linee  199.  1/2,  eh’ e 
la  metà  delle  Linee  399. 

Ora  per  ischivare  il  tedio  del  comparto  di  questa  Iscrizione  si  può  senza  errore 
stabilire  la  Larghezza  della  Pietra  Linee  4°°*  in  luogo  delle  Linee  3gg , e la 
Lunghezza  Linee  200.  in  vece  delle  Linee  199.  1/2,  sui  quali  dati  si  è formata 
la  Figura  seguente  della  Pietra  , nella  quale  si  veggono  inarcati  coi  numeri  ri- 
spettivi il  Margine  superiore  di  Linee  5o,  la  Riga  1.  Linee  11,  la  Distanza  di 
Linee  12,  e cosi  in  seguito  , e finalmente  il  Margine  inferiore  di  Lines  60 } eli’  è 
il  doppio  del  superiore. 


Linee  200.  lunghezza. 


'OO 


lin. 


00 


1 r 


60 


Un.  200 


OSSA 


A L 0 Y S I PORTI  BARBA  Pl  ANI 


Q U I 


Y I X.  ANN.  LXXVII.  DEC.  PRID.  KAL.  MA!. 


Lìnee  Zoo.  Larghezza 


La  Pietra  dunque  si  è presa  Larga  Onde  33.  Lìnee  4 • 

Lunga  - - 16.  - - 8. 


Marg.  Sup. 
1.  Riga. 


2. 


3. 


31arg.Infer. 


Ognuno  vede,  che  stabilite  queste  due  dimensioni  è facile  formare  in  grande 
la  figura  in  carta,  nella  quale  si  potrà  marcare  tutta  intera  l’iscrizione  secondo 
le  regole , che  in  seguito  si  prescriveranno , trattando  questo  argomento . Dalla 
quale  operazione  l’esperto  artista  potrà  accorgersi  se  le  proporzioni  stabilite  col 
calcolo  abbiano  fra  loro  la  dovuta  armonìa,  e modificare  quelle  parti,  che  credes_ 
se  fare  un  effetto  migliore  . 

Questa  Iscrizione  ridotta  nella  presente  forma  disegnata  ed  incisa  con  tutta  la 
diligenza  in  marmo  da  un  abilissimo  Artefice  di  Vicenza  in  giornate  dire  di  lavoro 
ottenne  l’approvazione  di  moltissimi  Soggetti  di  genio,  che  frequentemente  si 
fono  portati  a visitarla  nell’ atto  del  lavoro. 


àjò.  Prima  di  entrare  nelle  seguenti  Pratiche  per  non  imbrogliarsi  nei  cal- 
coli delle  parti  della  Iscrizione  s’avverte  una  volta  per  sempre,  che  se  venissero 
date  le  dimensioni  della  Superfizie  o Pietra  in  Piedi,  Onde  e Linee  , bisogna  con- 
vertirle tutte  in  Linee  . 


Iti  PS.  Se  fosse  data  la  Larghezza  della  Pietra  di  Piedi  2,  Onde  io,  Lince  8. 
si  dee  col  mezzo  della  moltiplica  ridurla  tutta  in  Linee  come  si  vede  nel  seguente 
calcolo . 


8i 


Piedi  2 Onde  io.  Lin.  8. 
Un  Piede  od  Onde  12 

24 

Onde  io 

" 34" 

Un’  Oncia  0 Linee  12 

68 

54 

4o8 

Lin.  8 

Larghezza  della  Pietra  4J6  Linee . 


PRATICA  ili. 

§.49.  Dc/fa  l'Iscrizione 9 la  larghezza  c lunghezza 
della  super fizie,  su  cui  si  dee  disegnarla  9 ritro- 
vare /’  altezza  delle  Lettere  ad  essa  conveniente . 

Sia  r Iscrizione  SOLI  D E O 

H 0 N 0 R 
E T 

GLORIA 

La  larghezza  della  snperfizie  Linee  68. 

La  lunghezza  ______  54. 

1.  Si  sommino  le  parti  maggiori  della  R.  M.  Soli  Dea, 


cioè  a 

Lettere 

« «a  »•  s*>  « n 

N. 

7° 

b 

Distanze 

fra  le  parole  - - 

» 

T . 

c 

Margini 

laterali  « 

3. 

Somma  delle  parti  a , b , c - 

N. 

1 1 . A 

2.  Si  divida  la  data  larghezza  della  superfizie  per  la  somma  J per  11.  A 

delle  parti  a,  b,  c cioè  nel  caso  nostro  - - Lin.  68.  jjn  6 B 2/1 1 . 

66. 


3.  Si  prenda  il  numero  intero  ( Lin.  6.  B.  ) per  altezza 
delle  lettere  della  data  Iscrizione . 


2. 


4-  La  somma  delle  parti  a,  b}  c delia  R.  M.  - - N.  n.  A 
si  moltiplichi  per  la  supposta  altezza  - - - di  Lin.  6.  B 

Risulta  il  valore  delle  parti  a}  b,  c - Lin.  66.  G ( Para* . 44-  ) 

5.  Poiché  cadauna  distanza  fra  le  lettere  di  Lin.  6.  è del 
valore  di  Linee  2.  ( Paragrafo  36.  ) , le  distanze  fra  le  let- 
tere della  detta  R.  M. , che  sono  pel  Paragr.  l^i.  N.  5 , si 
moltiplichino  per  Linee  2. 

Cioè  distanze  N.  5. 

Linee  2. 

Risulta  il  valore  delle  dette  distanze  Lince  io.  D.  ( Paragr.  44  ) 

6.  A questo  valore  D s’  aggiunga  il  valore  C di  tutte  le 

parti  a,h,  c della  R.  M.  ritrovato  Regola  4-  - ci°è  Lin.  66.  C. 

Risulta  la  larghezza  approssimativa  dell’ Iscrizione  Lin.  76. 

La  larghezza  reale  della  data  superfizie  - - è Lin.  68. 

Quindi  la  detta  larghezza  della  Iscrizione  supera  di  Lin.  8. 
la  larghezza  reale  della  data  superfizie  5 dunque  bisogna 
assumere  un’ altezza  di  lettere  minore  di  quella  di  Linee  6. 

Per  es.  di  Linee  5;  perchè  in  tali  casi  è cosa  prudente 
minorare  di  una  sola  unità  la  supposta  altezza  delle  Let- 
tere, quando  non  va  d'accordo  colle  dimensioni  della  su-* 
perfizie  . 

7.  Supposta  l’altezza  delle  Lettere  , Per  es.  Linee  5. 

si  sommino  di  nuovo  le  parti  maggiori  della  R.  M. 

cioè  a Lettere  - - - N.  7. 

b Distanze  fra  le  parole  - - „ 1 . 

c Margini  laterali  - - „ 3. 

Somma  delle  parti  a } b , c - N.  u. 

8.  Si  moltiplichi  questa  somma  per  la  supposta  altezza 

delle  Lettere  di------  - Lin.  5. 

Risulta  il  valore  delle  parti  a,  c di  Lin.  55.  E 

9.  A questo  valore  E.  delle  dette  parti  si  aggiungali  valore 
delle  distanze  fra  le  Lettere  della  Riga  Maestra , che  nel 

nostro  caso  si  è ritrovato  di  - - - - Lin.  io.  D ( Regola  5.) 

Risulta  la  larghezza  approssimativa  dell’Iscrizione  Lin.  65. 

La  larghezza  reale  della  superfizie  data  è Lin.  68. 


Lin.  3. 
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Conclusione  Prima  , 

Quindi  si  vede,  che  la  supposta  altezza  delle  Lettere  di  Linee  5.  conviene  alla 
larghezza  di  Linee  68.  della  data  superfizie  ; perchè  la  larghezza  approssimativa 
dell’Iscrizione  è minore  di  Linee  3.  in  confronto  della  larghezza  reale  della  su-* 
perfizie  . 

ro.  Bisogna  in  seguito  vedere  se  la  supposta  altezza  di  Linee  5.  s’  accordi  anche 
colla  lunghezza  dell’ Iscrizione  , il  che  si  fa 

Primo  Sommando  le  parti  della  lunghezza  della  Iscrizione,  cioè 


d Righe 

- 

- 

- 

- 

- 

N. 

4. 

e Distanze 

fra  esse 

- 

- 

- 

- 

3. 

/ Margine 

superiore 

- 

- 

- 

- 

2. 

s-  - ~ - 

inferiore 

- 

- 

- 

- 

55 

3. 

Somma  delle  Parti  d , e , f,  g N.  12.  F. 

Indi  Dividendo  la  lunghezza  reale  della  superfizie,  la 
quale  nel  caso  nostro  - 

per  la  somma  delle  parti  d,  e , f,  g.  N.  12.  F 
risulta  l’altezza  delie  Lettere  di  - Lince  5.  G. 

Conclusione  Seconda . 

Dal  che  si  vede,  che  l’altezza  di  Linee  5.  s’  accorda  anche  colla  lunghezza 
reale  della  superfizie  di  Linee  6 4 ; perciò  in  questo  modo  si  ritrova  1 altezza 
delle  lettere  conveniente  alla  Iscrizione,  che  si  dee  disegnare  nella  data  superfizie» 

J ° gO.  Dalle  Conci  iasioni  Prima  e Seconda  di  questo  calcolo  nasce  la  Regola 
generale  seguente,  che  serve  a riconoscere  l’altezza  delle  Lettere  conveniente  alla 
data  Iscrizione.  Quando  tanto  dalia  sola  larghezza  , che  dalla  sola  lunghezza  del- 
la data  superfizie  risulta  col  mezzo  del  calcolo  V altezza  stessa  delie  lettere , que* 
sta  è quella  altezza,  di  cui  si  dee  fare  uso  nel  disegnare  la  data  Iscrizione  . Per 
es.  nel  nostro  caso  tanto  dalla  larghezza  di  Linee  68,  come  anche  dalla  lunghezza 
di  Linee  64-  col  mezzo  del  calcolo  è risultata  l’altezza  delle  Lettere  di  Linee  5; 
questa  dunque  è quella,  di  cui  si  dovrebbe  far  uso , volendo  disegnare  la  data  Iscri- 
zione Soli  Dea  ec. 


è Lìti.  64-  1 r2‘ 

„ 60.  Liri.  5-  G 


Liti.  4- 


•v*  Gl.  Si  da  un’altra  Regola  generale  circa  il  riconoscere  le  altezze  delle  Let- 
tere, che  si  ricavano  dalla  larghezza  e lunghezza  della  data  superfizie  per  que’  ca- 


si,  ne’ quali  risulta  dalla  larghezza  un'altezza  diversa  da  quella,  che  nasce  dalla 
lunghezza  , come  si  scorgerà  dal  seguente  esempio  : 

Data  la  solita  Iscrizione  Soli  Deo  Honor  et  Gloria. 

La  larghezza  della  superfizie  Linee  68.  come  nella  Pratica  III.  Parag.  49. 
e la  lunghezza  ,,  48. 

Ritrovare  l'altezza  delle  Lettere  corrispondente  alle  dette  due  dimensioni. 

Siccome  la  larghezza  della  superfizie  è Linee  68  , come  nella  Pratica  III.  ( Para- 
grafo 49*  ) 5 così  è superfluo  il  ripeterne  il  calcolo,  mentre  si  sa  dalla  Conclusione 
prima  della  detta  Pratica,  Regola  9 , che  l’altezza  delle  Lettere  ad  essa  corrispon- 
dente è di  Linee  5.  Ora  solamente  rimane  a vedere  se  l’altezza  di  Linee  5.  con- 
venga anche  alla  lunghezza  di  Linee  48» 

2.  Si  Sommino  le  parti  della  lunghezza  della  Iscrizione  data,  le  quali  nel  caso 


nostro  sono  le  seguenti . 

d Righe  - 

N. 

4. 

e Distanze  fra  esse 

33 

3. 

/ Margine  superiore  - 

33 

2. 

g inferiore 

33 

3. 

Somma 

delle  dette  parti 

N. 

12.  A 

2.  Si  divida  la  lunghezza  della  superfizie,  che 

nel  caso  nostro  ------  è Lìnee  48.  1 1 2’  A __ 

per  la  somma  delle  parti  d,  e,  /,  g N.  12.  A 48.  Linee  4 • ^ 

Le  Linee  4-  B,  che  risultano  da  tale  divisione  indicano  l’altezza  delle  lettere,  che 
conviene  alla  lunghezza  della  data  superfizie,  e questa  è quella,  che  si  dee  applica- 
re anche  alla  larghezza  della  stessa  superfizie,  volendo,  che  l’Iscrizione  data  capisca 
dentro  le  due  dimensioni  proporzionatamente. 

Da  questo  calcolo  si  ricava  1’  altra  Regola  generale  per  riconoscere  1’  altezza  delle 
Lettere  conveniente  alla  data  Iscrizione,  cioè:  Se  fatto  il  calcolo  risultano  due  al- 
tezze diverse , la  minore  di  esse  si  dee  assumere  per  altezza  delle  Lettere,  e 
con  essa  si  dee  disegnare  la  data  Iscrizione. 

1 er  eS.  IVel  caso  nostro  l’altezza  delle  Lettere  ritrovata  calcolando  sulla  lar- 
ghezza della  superfizie  di  Linee  68.  è Lince  5.  come  si  è detto. 

Quella  calcolata  sulla  lunghezza  della  stessa  superfizie  di  Lince  48.  - è Linee  4» 
come  qui  si  vede  . 

Dunque  le  linee  4-  daranno  l’altezza  delle  lettere  conveniente  al  disegno  della 
nostra  Iscrizione  Soli  Deo  ec. 

jT.  5 2.  y precedenti  calcoli  servono  a scoprire,  come  si  è detto,  per  approssi- 
mazione la  larghezza  e lunghezza  della  superfizie,  in  cui  deesi  disegnare  una  data 
Iscrizione,  non  che  l’altezza  delle  lettere  a comodo  di  poter  prontamente  conoscere 
tali  dimensioni . 


85 


Nell’ applicare  la  Pratica  5.  si  richiede  molta  pazienza  nel  determinare  la  lar- 
ghezza della  R.  M.  , che  quasi  sempre  eccede  le  dimensioni  della  superfizie , su  cui 
viene  prescritto  il  disegno  della  Iscrizione. 

5.3.  Nelle  due  precedenti  Pratiche  tutte  le  parti  delle  Iscrizioni  si  sono  cal- 
colate sul  dato  dell’altezza  delle  lettere,  la  quale  si  è considerata  regnare  sempre 
la  stessa  in  tutte  le  righe  della  Iscrizione;  alle  volte  però  si  presentano  delle  Iscri- 
zioni, nelle  quali  alcune  righe  vengono  prescritte  di  altezze  differenti,  come  si  ve- 
drà dal  seguente  esempio  » 


HIC  SITUS  EST 

JOANNES  BAPTISTA  VIVIANIUS 
VIR  PIUS  INTEGER 

PATERFAM1LTAS  SINGULARIS  EXEMPLI 
QUI  VIXIT  ANN.  LII. 

OBIIT  X.  CAL.  FEB.  AN.  MDCCCXX. 
ANNA  PAGANIA 
MARITO  DESIDERATISSIMO 
ET 

FRANCISCUS  VIVIANIUS 
PATII!  OPTIMO  CUM  LACRIMiS  P.  P. 


La  larghezza  assegnata  della  Pietra  Onde  25.  ossìa  Linee  3oo.  dei  Piede  di  Vi- 
cenza Paragr.  28. 

La  lunghezza  - Onde  3i.  ossia  Linee  372.  Paragr.  stesso , 

colle  seguenti  condizioni  : Che  nella  Iscrizione  vi  debbano  essere  tre  Caratteri  di 
diverse  grandezze.  Nella  Riga  prima  il  Massimo.  Nelle  Righe  2.  7.  io»  il  Medio . 
Nelle  altre  il  Minimo.  Per  ottenere  questi  fini  si  fa  il  calcolo  secondo  la  Pratica, 
terza  Paragr.  49.  come  segue . 

1.  Si  sommino  le  parti  maggiori  della  R.  M.  , che  nel  caso  nostro  e la  quarta. 

Paterfamilias  singulari  exempli  « 


cioè  a Lettere  - - - - N.  3o. 

b Distanze  fra  le  righe  - 2. 

c Margini  laterali  - - 2. 


Somma  delle  parti  a,  c equivalenti  ad  altezze  - - - N. 

2.  Si  divida  la  larghezza  della  Pietra  per  la  somma  . 

di  queste  parti , cioè  Lìnee  3oo.  ' 

2y2. 

ubo 


54.  delle  Lettere, 
j per  54. 

Lin.8.  2 ^ quasi  Lin. 
34 


9* 
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5.  Si  prendano  queste  Linee  g.  per  l’altezza  della  data  Iscrizione. 

4.  Si  moltiplichi  la  somma  delle  parti  a,  b,  c della  R.  M.  - - N.  5 4. 

per  la  supposta  altezza  --««*•-  di  Lin.  9. 

Risulta  il  valore  delle  parti  a,  b,  c - Lin.  3o6.  A» 

5.  Poiché  cadauna  distanza  fra  le  lettere  alte  Lin.  g.  è Lzn.  2. 

( Paragr.  36.  ) , e le  distanze  fra  le  lettere  della  R.  M.  sono 
si  moltiplichi  questo  numero  per  Lin 

Risulta  il  valore  delie  dette  distanze  27.  di  Lin.  54. 

6.  A questo  valore  si  aggiunga  il  valore  delle  parti  a,b}c  di  Lin.  3o 6.  A. 

Risulta  la  larghezza  approssimativa  della  Iscrizione  Lin.  36o. 
Larghezza  reale  della  Pietra  -------  Lin.  3oo. 

In  questo  calcolo  si  vede  , che  la  supposta  altezza  di  Lin.  g.  non  si  può  conci- 
liare colla  larghezza  reale  della  Pietra  di  Lin.  3oo.  la  quale  è Lin.  60.  di  meno 


1 

l 

ì 

ì 

I 

1 


i 

I 

I 


Margine  Superiore. 


HIG 


EST 


Lin.  48. 

1 2 
20 


JOANNES  BATTISTA  VIVIANIUS 
VIR  PI  US  INTERE  II 
PATERFAMILIAS 
SINGULARIS  EXEMPLI 
QUI  VIXIT  ANN.  L 1 1. 

OBIIT  X.  GAL.  FEB.  A N.  MDCCCXX. 
ANNA  PAGANIA 
MARITO  DESIDERATISSIMO 
ET 

FKANCISCUS  VIVIANIUS 

PATRI  OTTIMO  CUM  LACRIMIS  P.  P. 


20 
I O 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

1 o 

10 
io 

9 

9 

9 

i o 
1 o 
I o 

9 


Mar  gine  Inferiore» 


Larghezza  Lince  3oo. 


_g6 

Lin.  37 3 
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della  larghezza  approssimativa.  Per  accomodarsi  dunque  alle  proposte  condizioni,  la 
riga  4 Pater  Familias  singularis  excrnpli  si  è divisa  nelle  due  righe  4.  5.  come 
mostra  F opposta  Figura,  che  presenta  in  esteso  tutto  il  comparto,  che  è risul- 
tato dai  calcoli  diretti  secondo  la  Pratica  5.  Paragr.  4 9-  Divisa  la  4-  riga  nelle 
due  righe  4-  5-  si  è potuto  assegnare  ad  esse  l’altezza  delle  lettere  di  Lìti.  g. 

Ora  essendo  a queste  Righe  prescritto  il  carattere  di  minima  altezza  , si  è asse- 
gnata alle  Righe  2.8.11.  l’altezza  media  di  Lìti,  io,  ed  alla  Riga  1.  la  massima 
di  Lìti.  12.  Oneste  sono  le  proporzioni  per  esperienza  ritrovate  convenienti  a tali 
Iscrizioni,  cioè  se  in  una  Iscrizione  quattro  fossero  le  altezze  prescritte,  e la  minima 
fosse  Linee  8;  la  seconda  sarà  9,  la  terza  io,  la  quarta  11.0  12.  Linee. 

Riguardo  al  determinare  le  distanze  fra  le  righe  di  carattere  diverso,  la  regola 
generale  è questa  : La  riga  di  carattere  diverso  esser  dee  collocata  fra  due  di- 
stanze una  di  sopra,  e l’altra  al  di  sotto  uguali  cadauna  all’altezza  della  riga 
stessa  , per  es.  le  Righe  ottava  ed  undecima  sono  poste  tra  due  distanze  cadauna 
di  Lin.  io.  La  Riga  seconda  è situata  fra  due  distanze,  la  superiore  di  Lin.  20  , 
e l’inferiore  di  Lin.  io.  In  questi  casi  l’operatore  dee  fare  i suoi  esperimenti  mar- 
cando queste  Iscrizioni  con  diligenza  in  una  superfizie  di  carta  della  grandezza  della 
Pietra  destinata  a tal  fine , sapendosi  per  esperienza , che  gli  esempj  riescono  più 
chiari  de’  precetti . 

«5_}.«  Le  precedenti  pratiche  si  sono  applicate  ad  Iscrizioni  sepolcrali , le  quali 
richiedono  delle  Lettere  di  poca  altezza,  perchè  sono  vicine  all’occhio.  Tutte  le  Iscri- 
zioni, che  verranno  collocate  nei  Fregi  de’  Palazzi,  o nelle  Facciate  delle  Chiese, 
molto  lontane  dall’occhio,  è necessario,  che  l’operatore  abbia  una  regola  per  de- 
terminare le  grandezze  dei  cartelli  per  marcare  tali  Iscrizioni,  onde  possano  essere 
lette  francamente  alla  dovuta  distanza:  quindi  l’Aut.  di  questa  Opera  ha  giudicato 
conveniente  esporre  la  Regola  Ottica  di  determinare  le  dimensioni  di  tali  altezze,  co- 
me qui  appresso  si  vedrà  , della  quale  con  successo  si  è servito  nel  determinare  la 
seguente  Iscrizione  incisa  sopra  una  Fascia  del  Palazzo  della  Nob.  Famiglia  Tassi- 
no , cioè  : 

Joannes  G cor  gius  Trissinus  Theodori  Filius  Rcstauravit  et  Auxit  MDCCCXX. 

Con  queste  dimensioni 


Lunghezza  della  Fascia  Piedi 

43. 

Altezza  di  essa  - - 

- 

On. 

8. 

Lin.  6. 

Distanza  dal  Livello  della  pianta 

del 

Palazzo  - - Piedi 

36. 

33 

3. 

Altezza  delle  Lettere 

- 

33 

5. 

Distanza  fra  loro  - 

- 

33 

3. 

Lin.  6. 

- - - - fra  le  Parole 

- 

3? 

IO. 

jT»  5-5.  Modo  di  determinare  V altezza  delle  Lettere  nelle  Iscrizioni 
situate  in  alto  a molta  distanza  aedi' occhio  . 


x 


Per  ottenere  un  tal  fine  bisogna  formare  un  disegno  in 
carta  proporzionato  alla  distanza  ed  altezza  convenienti 
alla  località,  nelle  quali  esser  dee  situata  F Iscrizione , il 
che  si  fa  come  segue . 

Data  la  posizione  dell*  occhio  O determinare  F altezza 
della  Lettera  de,  la  quale  nella  data  altezza  a d appa- 
risca uguale  alla  data  altezza  a c . 

i.  Si  formi  una  piccola  scala  prendendo  nella  retta  r t 
la  porzione  5 r divisa  in  12.  parti  uguali,  che  rappre- 
sentino le  Onde . 

2.0  L intervallo  r s delie  12»  Onde  si  trasporti  nel  restante 


^9 

della  linea  r t , Per  es.  cinque  volte , e queste  indichino 
Piedi  5 . Così  è preparata  la  Scala . 

Sia  p.  CS»  ]a  distanza  O a Piedi  io. 
r altezza  - ad  8. 

l’altezza  delle  Lettere  a c - - One.  6. 

ritrovare  quante  oncie  esser  debba  d e , perchè  apparisca  uguale  ad  a c: 

3.  Si  stenda  un  foglio  di  carta  sopra  una  tavola  perfet- 
tamente piana , ed  in  essa  si  conduca  le  retta  O a > 
della  lunghezza  p . es.  di  piedi  io  presi  dalla  scala. 

4-  All'  estremità  a s1  alzi  a x a squadra  di  a O , sulla 
quale  dal  punto  a verso  x si  faccia  ad  di  piedi  8 , a 
così  pure  a c di  onc.  6. 

5.  Si  conduca  le  rette  O c per  aver  l’angolo  cO  a,  sot~< 
to  cui  si  vede  a c . 

6.  Da  O al  punto  dato  d si  conduca  la  retta  O d,  e dallo 
stesso  punto  O con  un’  intervallo  arbitrario  si  descriva 
F arco  i z . 

7.  Si  faccia  1 arco  gh  uguale  all'arco  / i , e si  conduca 
per  i punti  O ed  h la  retta  Oe;  sarà  d e la  grandezza 
ricercata  , la  quale  applicata  alla  Scala  r t sì  rileverà 
uguale  ad  Oncie  io.  1/2  . Così  è fatto  ciò  che  si  cercava . 

Si  avverte,  che  quanto  più  grande  sarà  la  Scala,  tanto  meglio  riuscirà  l’ope- 
razione, badando  di  sciegliere  sul  fatto  quelle  distanze,  che  riescano  comode  alU 
occhio  dello  Spettatore,  le  quali  ogn’ uno  è capace  determinarle  per  esperienza. 
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PARTE  TERZA 

Del  Comparto  delle  Iscrizioni . 

PRATICA  IV. 

§.  5 6.  Preparare  i cartelli  delle  lettere 
ad  uso  di  tale  comparto. 

1.  Tutti  questi  cartelli  disegnati  sopra  il  foglio  di  carta 
indicato  nella  Pratica  1.  ( jT.  3i.  ) si  separino  con  di- 
ligenza P uno  dalf  altro  tagliandoli  dietro  le  rette  e f , 
q r , o u , ou  } o u . Fig.  2.  Tav.  I. 

2.  Con  somma  attenzione  si  trafori  mediante  una  delica- 
ta forbice  a punte  acute  cadauna  delle  lettere  di  que- 
sti cartelli,  secondando  perfettamente  la  figura  della 
lettera  , col  lasciarvi  opportunamente  degli  attacchi 
x , x , come  si  vede  ne*  cartelli  delia  Tavola  stessa,  a 
fine  di  tener  ferme  le  parti  traforate,  che  vanno  tin- 
te, come  si  dirà  in  seguito. 

3.  L'operatore  sia  attento  a distagliare  tutti  i triangolet- 
ti  dei  cartelli,  e sopra  tutto  quelli  alla  base  di  cada- 
una lettera  segnati  i , 2 , i quali , come  si  è detto 
( jF.  32.  ),  servono  a collocare  a livello  le  basi  delle 
lettere,  che  formano  le  righe  della  Iscrizione;  senza 
tale  avvertenza  le  lettere  non  riescono  a squadra  del- 
le righe  e f opera  quindi  si  deforma  . 
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$.  57-  PRATICA  V. 

Compartire  le  lettere  nelle  righe  delle  Iscrizioni 
colle  loro  respettìve  distanze. 

Sia  da  compartire  la  solita  Iscrizione  Soli  Deo  ec. 

1.  Ad  una  lista  di  carta  A A.  ( Fig.  3.  Tao.  I . ) s1  applichi 
il  cartello  della  lettera  S ( la  prima  della  Iscrizione  ) in 
modo , che  il  punto  m del  trian goletto  superiore  4* 
corrisponda  ad  un  punto  a della  lista  , come  mostra  la 
Figura,  e dall’ a all' m s1  abbassi  la  lineetta  ara,  che 
segna  il  principio  della  riga,  così  pure  si  marchi  il 
punto  b rimpetto  alle  2 Linee , che  marcano  la  distan- 
za fra  le  lettere  della  presente  Iscrizione  ( $.  5i.  ) la 
cui  lettera  è alta  Linee  5.  ( $.  4 5.). 

2.  Tolto  via  il  cartello  S s' applichi  il  cartello  O in  gui- 
sa, che  il  punto  m corrisponda  al  punto  b poco  fa  se- 
gnato sulla  lista , nella  quale  si  marchi  il  punto  c cor- 
rispondente alia  distanza  di  Lin.  2.  fra  le  lettere  e così 
in  seguito  gli  altri  cartelli  L,  I , marcando  le  distanza 
delle  lettere  colla  linea  al  punto  d per  la  lettera  L , e 

3.  Siccome  il  cartello  della  Lettera  I è l’ultimo  delia 

parola  Soli , così  si  marchi  nella  lista  la  sola  larghezza 
d e della  lettera  I;  perchè  tosto  segue  la  distanza  y 
fra  le  parole,  la  quale  si  fa  uguale  all’altezza  delie 
lettere  relativa  alla  data  Iscrizione,  e questa  distanza 
e/,  che  qui  è di  Linee  3 , conviene  segnarla  così  ( ) 

per  distinguerla  dalle  basi  delle  lettere. 

4*  Collo  stesso  ordine  s’applichi  il  cartello  D ( Fig.  2.  ) 
in  modo,  che  il  punto  m corrisponda  al  punto  / ( Fi - 
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gura  3.  ) segnando  nella  lista  i re  spettivi  punti  g,  Ti, 
come  nelle  precedenti  regole. 

5.  Arrivati  alBultima  lettera  della  riga,  che  qui  è 1*0 
si  prenda  questo  cartello  e si  collochi  in  modo , che 
il  punto  m corrisponda  al  punto  h segnato  nella  lista 
mediante  il  precedente  cartello  della  lettera  E . 

16.  Finalmente  si  marchi  nella  lista  il  punto  i , tralascian- 
do di  segnare  la  distanza  di  Linee  2.  fra  ìe  lettere  , per- 
chè la  riga  è terminata  . Lo  stesso  si  replichi  nel  com- 
parto di  tutte  le  altre  lettere,  come  lo  fan  vedere  le 
tre  liste  BB,  CG,  DD  ( Fig.  zf  j . Così  e fatto  ciò  che  si  cercava  » 

§.  58.  In  questa  Pratica  conviene  essere  circospetti  nel  marcare  le  ultime 
lettere  di  cadauna  parola  , e riga  ; perchè  Lene  spesso  nel  primo  caso  in  fallo  si 
inarca  la  distanza  di  Liti.  £.  fra  le  lettere  ( Fig.  3.  Tav.I.  ) , quando  si  arriva  a 
segnare  la  larghezza  delle  lettere  al  principio  della  distanza  y fra  le  parole,  e 

per  questo  essa  diventa  di  Lin.  7,  quando  esser  dee  di  Linee  5;  e nel  secondo  caso 
inarcando  nella  lista  ( Fig.  3.  Tav.  I.  ) in  fine  della  riga  per  es.  la  distanza  delle 
Linee  2.  della  lettera  Ot  la  riga  si  porta  fuori  dal  mezzo  della  Iscrizione,  il  che  è 
cn  grave  errore  . 

PRATICA  VI. 

§.  59.  Data  ! altezza  delle  Lettere  di  qualsivoglia 
Iscrizione , formare  il  comparto  dei  margini  su- 
periore ed  inferiore  , e quello  della  distanza  fra 
le  righe . 

1.  Sopra  una  lista  di  carta  E E ( Fig.  7.  Tav.  T.  ) da  m in 
n si  trasporti  il  margine  superiore,  che  nel  caso  nostro 
è Linee  5,  altezza  data  delle  lettere. 

2.  Da  71  in  a si  segni  ì altezza  delle  lettere  parimenti  eli 
Linee  5.  ed  il  punto  a si  marchi  Biga  1.  come  mostra 
la  figura  „ 


3.  Dal  punto  a al  6 si  trasportino  due  delle  stesse  altez- 
ze , ed  il  punto  b si  marchi  Riga  2. 

4*  Così  pure  da  b al  c due  altezze,  ed  il  punto  osi  mar- 
chi Riga  3.  e da  c al  cl  due  altre  altezze , ed  il  punto 
d si  marchi  Riga  4* 

5.  Da  d all’  e si  segnino  due  altezze  pel  margine  infe- 
riore d e . Così  è fatto  ciò  , che  cercatasi  . 

§•  60.  QU1  Bisogna  richiamarsi  alla  mente  le  cose  dette  al  ( Parag.  ^ 7.)  cioè 
che  il  presente  comparto  è fatto  a norma  del  calcolo  approssimativo  ( Parag.  45.  ) 
e quindi  1’ attento  Artefice  potrà  modificare  tali  comparti  osservando  i comparti  delle 
iscrizioni  pag.  80.  81.  87.  E’  da  notare  inoltre,  che  tutti  i trasporti  nominati  in 
questa  pratica  si  possono  fare  col  mezzo  de’  cartelli  preparati  come  s’insegna  nel 
precedente  Paragrafo,  ne’ quali  i triangoletti  1 e 5,  che  si  riscontrano  in  cadaun 
cartello  delle  Lettere  ( Fig.  2.  5.  4-  Tav.  I.  ) , servono  a marcare  comodamente  i 
margini,  l’altezza  delle  lettere,  le  distanze  fra  le  righe  senza  l’uso  del  compasso. 

PRATICA  VII. 

§.  61.  Segnare  il  comparto  delle  lettere  9 e le  distan- 
ze fra  le  righe  sopra  la  data  pietra  e super  fi  zie. 

I.  La  lista  E E ( Fig.  7.  Tao.  I.  ) preparata  per  le  di- 
stanze fra  le  righe  ( jf.  59.  ) si  presenti  ai  lati  A C. 
GF  ( Fig.  1.  Tav.  IL')  della  pietra  o superìizie  data, 
come  mostra  la  Figura  e si  marchino  in  essa  i pun- 
ti 1,  1;  2,  2;  3,  3;  4,  4;  congiungendoli  colle  respettive 
linee  come  nella  figura . 

2»  Divisi  ì lati  AG,  C F a metà  ne’  punti  I , H si  con- 
duca la  retta  I FI  , la  quale  divide  a mezzo  la  data 
pietra  o superfizie  . 

3.  Prese  le  liste  A A,  B B,  CC,  D D,  preparate  (Fig.  3-4. 
5.  6.  Tav.  I.  ),  si  taglino  via  le  parti  superflue , A a,  A i ; 
Ba,  Bi;  Ga,  Ci;  Da,  Di,  e si  pieghino  a mezzo 
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esattamente , marcando  la  metà  coll'  asterisco  ( * ) , come 
mostra  la  figura . 

4.  S’applichino  esse  ad  una  ad  una  alle  linee  del  com- 
parto fatto  sulla  pietra  v.  gr.  1 . 1 ; 2.  2 ; 3.  3 ; 4-4  *n 
modo  , che  l1 2 3  asterisco  corrisponda  al  mezzo  della  pie- 
tra marcato  dalla  retta  I H e sulla  pietra  stessa  si  se- 
gnino con  inchiostro  o lapis  le  linee  corrispondenti  agli 
intervalli  marcati  sopra  cadauna  lista  col  segno  delle 
distanze  fra  le  parole  (</)),  come  mostra  la  figura ® 
Così  è segnato  il  richiesto  comparto  . 

JT*  62®  Prima  di  esercitare  questa  pratica  conviene  riscontrare  scrupolosamente 
i comparti  delle  liste , presentando  di  nuovo  a cadauno  di  essi  i respettivi  cartelli,  e 
raccomandare  all’artefice  destinato  a scolpire  l’Iscrizione,  che  faccia  il  riscontro 
della  metà  segnata  sulle  liste  coll’ asterisco  ( * ),  non  che  delle  parole , e delle  lette- 
re, al  qual  fine  si  è marcato  sulle  liste  il  numero  delle  righe,  e le  relative  lette- 
re. Queste  avvertenze  sono  indispensabili  > perchè  un  solo  errore  può  deformare  tut- 
ta l’Iscrizione,  mentre  volendo  rimediarvi,  converrebbe  togliere  le  proporzioni  rela- 
tive alle  altre  parti.  In  tal  caso  se  si  fosse  scolpita  in  fallo  una  lettera,  l’ artefice 
sarebbe  in  necessità  di  spianare  la  pietra  alle  profondità  della  lettera  male  eseguita, 
e pulirla  di  nuovo»  il  che  porterebbe  molto  tempo  e dispendio. 

PRATICA  Vili 

§.  63.  Formare  il  cartello  per  marcare  i punti  fra 
le  parole  9 quando  siano  segnati  nella  Iscrizione. 

1.  Sopra  un’ottima  carta  si  formi  il  rettangolo  acdb , 
( Fig.  2.  Tao.  II.  ) il  cui  lato  a b sia  il  doppio  poco  più 
della  distanza  m n fra  le  parole  Soli  m Dco  . 

2.  Si  divida  c d a metà  in  e . Da  questo  punto  a tutte 
due  le  parti  si  facciano  /e,  e g cadauna  uguale  alla 
metà  di  m n . 

3.  Dai  punti  /5  g s’alzino  a squadra  di  c d le  due  rette 


f m 9 g n uguali  cadauna  all'  altezza  della  lettera  ado- 
perata nel  comparto  per  es.  qui  di  Linee  5. 

4»  Siano  /o,  gp  uguali  cadauna  alla  metà  di  detta  al- 
tezza , e condotta  la  retta  o p , nel  di  lei  mezzo  si  for- 
mi un  circoletto , il  cui  diametro  sia  uguale  alla  gros- 
sezza dell'  asta  grave  retta  usata  nella  Iscrizione . 

5.  Distagliato  il  cartello  dietro  il  contorno  delle  linee 
n m , m f , f c , c a , ab , b d } d g,  gn } si  trafori  il  cir- 
coletto di  mezzo  . Così  è formato  il  cartello , che  si  cercava . 

6.  Volendo  applicare  il  detto  cartello  fra  la  distanza  del- 
le parole , basta  inoltrarlo  v.  g.  fra  la  distanza  delle 
due  parole  Soli  en  Deo  in  modo  9 che  la  retta  c d si 
porti  a combaciare  la  retta  MK,  come  mostra  la  figura; 
allora  il  traforo  è portato  alla  metà  dell'altezza  della 
riga , in  cui  deesi  marcare  il  Punto . Così  si  applica  il 
cartello  del  Punto  alla  riga  proposta , 

PRATICA  IX 

§.  6 4.  Applicare  i cartelli  delle  lettere  alle  righe 
compartite  sulla  pietra  e superfizìe  . 

Coll ’ avvertenza  di  non  ponerli  alla  rovescia  , come  può  succedere 
nell’  applicare  i cartelli  delle  lettere  A,  M,  N,  S?  V,  U,  X,  Y . 

I.  Preso  v.  g.  il  cartello  della  lettera  S (Fig.  2.  Tav.  IL') , 
e situati  i due  triangoletti  1.2,  che  perfettamente  va- 
dino  a combaciare  la  retta  M K , si  ponga  P estremi- 
tà n della  coda  del  traforo  della  lettera  S al  princi- 
cipio  della  riga  prima  marcato  parimenti  colla  lette- 
ra n nella  Fig.  1 . Questo  punto  è facile  travederlo  per 
esser  il  cartello  S traforato  ( jb  56.  ) . Lo  stesso  si 


faccia  riguardo  agli  altri  cartelli , colf  avvertenza , che 
siccome  il  lato  o fianco  sinistro  delle  Lettere  C , G , O , 
Q,  T,  V,  U,  Y non  può  poggiare  sulla  linea  M K , 
come  quello  delle  aste  rette , così 
2.  Ne1 2  cartelli  di  tali  lettere  si  dee  praticare  un  foro 
triangolare  r ( Fig.  2.  ) come  si  è detto  ( $.  5i.  ) mar- 
cato nella  lettera  O , mediante  il  quale  si  può  collo- 
carlo sul  punto  r nella  prima  riga  ( Fig.  r.  Tav.  II.  ). 

bo.  Prima  di  marcare  a tinta  sulla  pietra  od  altra  superfìzie  le  parole, 
conviene  preparare  tre  pennelli  cosi  detti  di  Puzzola  A,  B,  C (Fig.  4.  Tav.  II.'),  i 
quali  si  debbono  troncare  in  a in  modo , che  risulti  la  dimensione  rappresentata 
dalie  dette  tre  figure;  perchè  essendo  i peli  troppo  lunghi  e sottili  facilmente  s’ in- 
sinuano sotto  il  cartello,  e nell’atto  di  tingere  le  lettere,  restano  esse  imbrattate. 
Si  richiede  inoltre  una  spugna  di  Calamajo  inzuppata  d’ottimo  inchiostro,  non  ecces- 
sivamente gommoso,  nè  troppo  acqueo,  così  che  se  la  spugna  fosse  troppo  imbevuta 
d’ inchiostro  , bisogna  spremerla  in  modo,  che  non  comparisca  segno  veruno  d’ in- 
chiostro fluido. 

PRATICA  X. 

§.  66 . Mediante  tali  cartelli  applicati  alla  pietra  9 
0 altra  superfìzie  9 marcare  a tinta  sopra  di  esse 
le  lettere  della  Iscrizione. 

1.  Applicati  i cartelli  alle  righe  come  si  è insegnato  ( §.  64*  ) 
si  prenda  dal  calamajo  preparato , come  si  è detto  qui 
sopra  9 la  tinta  col  pennello  , e prima  di  passarlo  p.  es. 
sul  traforo  del  Cartello  S ( Fig.  2.  Tav.  II.  ) , si  strisci 
sopra  una  carta  bibula , ciò  e che  suga,  per  liberarlo 
dalia  quantità  di  tinta  superflua,  che  potesse  avere  im- 
bevuto, e rimanga  una  tinta,  ch’io  chiamo  Secca. 

2.  Sopra  cadami  margine  del  traforo  con  una  tirata  di 
pennello  si  marchi  la  linea  del  primo  margine  v.  g. 
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destra  5 e con  un 'altra  tirata  la  linea  del  margine  a 
sinistra , tenendo  il  fiocco  del  pennello  a piombo  de| 
cartello  cosicché  la  base  del  fiocco  riesca  alla  metà  dei 
margini  del  traforo . In  tal  modo  le  lettere  delle  Iscri- 
zioni riescono  nitide  , sebbene  fossero  tinte  «sulla  carta 
bibula  . Così  risulta  la  Fig.  3.  Tav.  IL.  come  ricer cavasi . 

JT.  6 7.  Nel  compartire  le  Iscrizioni  sopra  le  colonne , oltre  le  regole  del  comparto 
sino  ad  ora  prescritte  , bisogna  per  esse  aggiungere  anche  questa  Regola  , cioè  La  R.  M. 
non  dee  oltrepassare  il  terzo  della  loro  circonferenza . Per  esempio  all’Autore 
fu  proposto  il  comparto  della  seguente  Iscrizione  di  Righe  4-  sopra  un  tronco  di  co- 
lonna alto  One.  48.  e di  circonferenza  One.  54 • cioè  Riga  i.  Modello  del  Busto  di 
Giovangiorgio  Trissino  . 2.  Collocato  nel  Panteon  di  Roma . 3.  Il  giorno  III.  No- 
vembre MDCCCXVIL  4.  Giovambattista  Fabris  Scultore  . Riportate  queste  righe  so- 
pra quattro  liste  di  carta  separate  ed  applicate  alla  colonna  occupavano  3^4-  della  cir- 
conferenza, e quindi  la  massima  parte  delle  lettere  sfuggiva  all’occhio  dello  Spet- 
tatore. Dopo  varie  prove  l’Iscrizione  s’è  ridotta  alla  seguente  forma  e dimensioni . 


MODELLO  DEL  BUSTO 
DI  GIOVANGIORGIO  TRISSINO 
COLLOCATO 

NEL  PANTEON  DI  ROMA 
IL  GIORNO  III.  NOVEMBRE 
MDCCCXVII. 

G.  B.  FABRIS  SCULTORE. 


Margine  superiore 

Otte. 

6. 

R.  M.  lunga  . . 

•0  . 79 

18. 

Lettere  alte  . . . 

Lin. 

9- 

. . . . Distanti  . 

• * 

2. 

Pa  ole  . . 

• * 

9- 

Righe  . . 

* ° 

1 3.  1 

L’ iscrizione  così  riesce  di  prospetto  . 


68.  Per  dar  la  p”ova  ai  comparti  delle  Iscrizioni  da  scolpire  in  marmo  U Au- 
tore usa  marcarle  a tinta  sopra  tante  liste  di  carta  separate,  quante  sono  le  righe» 
Inai  le  dispone  sulla  Pietra  secondo  la  Prat.  VII.  pag.  g3.  Allora  coll’assistenza  dell’ 
Artefice  può  facilmente  riconoscere  se  dal  comparto  risulti  l’armonia  di  tutte  le  parti 
vedute  in  prospetto,  o se  siano  da  modificarle  secondo  gli  esempj  pag.  80.86.  L’Artefice 
diretto  dalle  precedenti  Regole , assicurato  da  questa  prova  lavora  con  Speditezza,  co- 
inè si  è osservato  in  due  Iscrizioni  in  marmo.  La  Prima  di  148.  lettere  alte  One  r. 
compartita  in  ore  sei  al  tavolo.  Compartita  e tinta  sulla  pietra  in  ore  una  . Scolpita 
in  giorni  sei  di  lavoro  ordinario.  La  Seconda  di  lettere  71 3.  alte  Lin.  io.  compar- 
tita ed  applicata  al  marmo  in  tre  giornate . Scolpita  da  due  artefici  in  giorni  undici. 
La  diligenza  ed  il  genio  mostrato  dagli  Artefici  Vicentini  nell’  eseguire  tali  incisioni 
secondo  le  presenti  Pratiche  lianno  determinato  l’Autore  a pubblicarle  colla  stampa  , 
sperando,  che  possano  essere  utili  anche  agli  Artefici  di  questa  classe  d’altro  Paese. 
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Origine  e Parli  del  presente  Opuscolo  - Prcf.  Pag.  5. 

PARTE  PRIMA 


Scala  per  disegnare  le  lettere  come  si  formi , suoi  moduli 


e minuti  - 

Paragr, 

, 1. 

8. 

Modo  di  formare  la  Riga  delle  lettere  - 

2 . 

ivi 

Asta  grave  c delicata,  modo  di  formarle  e loro  basi 
Alfabeto  coinè  si  formi  e sue  modulazioni 

3. 

IO. 

Basi  delle  lettere  in  moduli  e minuti  - 

Tavola  complessiva  di  dette  Basi  - 

Tavola  del  ragguaglio  delle  dette  Basi  all 1 altezza 
delle  lettere  » 

PARTE  SECONDA 

4.  sino  77. 

12.  sino  5<j 
60. 

ivi 

Regole  per  compartire  le  Iscrizioni  - 

Piede  di  Vicenza  diviso  in  Onde  e Linee , suo  raggua- 
glio al  Piede  antico  di  Parigi  ed  al  Metro  , uti- 

28. 

6r, 

lità  di  tale  divisione  - 

Ragguaglio  del  Pollice  ossia  Linee  12.  di  4>-  Città 
d’Italia,  e d’ alcune  estere  alle  Linee  12.  dipi - 

ivi 

ivi 

cerna 

'Ragguaglio  delle  Linee  12.  di  Vicenza  alle  Lince  12. 

ivi 

ivi 

delle  dette  Città  ------- 

ivi 

ivi 

Cartello  delle  Lettere  sue  parti  e sua  definizione 

- 

3o. 

64- 

Modo  di  formarlo  ------ 

- 

3i. 

65. 

Uso  delle  sue  parti  e sua  larghezza  - 

- 

32. 

66. 

Avvertenza  circa  l’altezza  d.elle  lettere  de’  cartelli 
Numero  degli  Alfabeti  ridotti  in  cartelli  per  compar - 

" 

ivi 

ivi 

tire  prontamente  le  iscrizioni  - 

Compassi  per  disegnarli , loro  numero  ed  avvertenze 

35. 

66. 

nell’  usarli  ------- 

Riga  Maestra  quale , sua  larghezza  e numero  delle 

ivi 

ivi 

sue  parti  ------- 

Osservazioni  circa  il  valere  approssimativo  e reale 

34- 

67. 

delle  basi  delle  lettere  - 

35. 

68. 

Supposizioni  pel  calcolo  di  queste  parli  , e loro  uso  Paragì . o6.  Pag  69. 


Distanze  fra  le  lettere , /oro  Tavole  ed  uso 

36. 

o> 

0 

Avvertenze  circa  tali  distanze  _____ 

3?. 

7°- 

Lunghezza  della  Iscrizione , sue  parti  ed  esempj 

58. 

7r* 

Supposizioni  circa  questa  lunghezza  - 

Avvertenze  circa  V altezze  diverse  delle  righe  in  una 

39. 

72* 

Iscrizione  stessa  »••»«*-«  u 

Regole  per  conoscere  il  numero  delle  distanze  fra  le 

4°> 

ivi 

lettere  e le  parole  delle  Riga  Maestra  - 

41. 

72- 

Utilità  di  queste  Regole 

Regole  per  conoscere  il  numero  delle  distanze  fra  le 

42. 

70. 

righe  della  Iscrizione 

Valore  delle  parti  della  larghezza  e della  lunghezza 
in  misura  del  paese  per  -es.  del  Piede  Vicentino  , 

43. 

74- 

come  si  ritrovi  col  calcolo  »-»*<■* 

Come  si  ritrovi  tanto  la  larghezza , che  la  lunghezza 
di  una  Iscrizione , data  V altezza  delle  lettere, 

44- 

74- 

dalle  quali  è composta  - - - » « » 

45. 

76* 

Applicazione  ad  un  esempio 

ivi 

ivi 

Universalità  di  questa  Pratica  •*•**•-•<*• 
Mudo  di  dare  una  giusta  proporzione  alla  larghezza 
ed  alla  lunghezza  delle  iscrizioni , quando  dal 
calcolo  esse  risultano  di  una  proporzione  ingrata 

46. 

78. 

alV  occhio  - 

47. 

78. 

Esempio  del  calcolo  di  questo  caso  « - - « 

Avvertenze  circa  il  ridurre  le  larghezze  e le  lun - 
ghezze  della  data  Iscrizione  ad  un  solo  numero 

ivi 

78.79.  8 

senza  rotti,  perchè  : 

Ritrovare  l’altezza  delle  lettere,  data  V Iscrizione , la 
larghezza  e lunghezza  della  superfzie , in  cui 

48- 

So.  Si. 

essere  dee  disegnata 

Prima  Regola  generale  per  riconoscere  l’altezza  delle 

4g. 

00 

co 

** 

lettere  conveniente  alla  data  Iscrizione 

Seconda  Regola  generale  per  riconoscere  V altezza  del- 

5o. 

83. 

le  lettere 

5i. 

vi- 

co 

00 

Utilità  dei  calcoli  per  ritrovare  la  detta  altezza 

Modo  di  determinare  le  altezze  diverse  delle  lettere , 
che  molte  volte  si  riscontrano  in  una  data  Iscri- 

5  2. 

^4" 

00 

zione 

Altezza,  delle  Lettere  nelle  Iscrizioni  sepolcrali  minori 
di  quelle , che  vanno  collocate  distanti  dall’oc- 

53. 

85.  86. 

chio,  perchè? 

54. 

87. 

ICO 


Modo  di  determinare  V altezza  delle  lettere  nelle 
Iscrizioni , che  vanno  collocate  molto  distanti  dal- 
l’occhio - Parag.  55.  Pag.  88.  89* 

PARTE  TERZA 


Comparto  delle  Iscrizioni  - u 

<A 

56. 

90. 

Modo  di  preparare  i cartelli  per  tale  comparto  - 

Come  si  compartano  le  lettere  nelle  righe  delle  Iscri- 

— 

ivi 

ivi 

zioni  colle  loro  respettive  distanze  * • 

« 

57- 

91. 

Circospezione  in  questa  pratica  « » * 

Data  V Iscrizione  e V altezza  delle  lettere;,  formare 
il  comparto  delle  righe  e de’  margini  superiore 

58. 

92. 

ed  inferiore  --------- 

<1 

59. 

92. 

Avvertenze  a questo  proposito  - 

Come  si  segni  il  comparto  delle  lettere  e delle  di- 

« 

60. 

93. 

stanze  fra  le  righe  sulla  data  superfzie 

M 

61. 

95. 

Avvertenze  circa  tale  pratica  - 

Come  si  formi  il  cartello  per  inarcare  i punti  fra  le 

« 

62. 

94. 

parole  delle  Iscrizioni  » - - » 

Applicazione  dei  cartelli  delle  lettere  alle  righe  com- 

ti 

65. 

94. 

partite  sulla  pietra  0 superfzie  - 

Avvertenze  prima  di  marcare  a tinta  le  lettere  nel- 

64- 

95. 

la  superfzie  0 pietra 

Come  si  marchino  a tinta  le  lettere  de 1 cartelli  appli- 

65. 

96. 

cati  alla  superfzie 

Comparto  delle  Iscrizioni  sopra  le  colonne,  Regola, 

« 

66. 

96. 

ed  esempio  ------- 

Avvertenze  ; che  si  debbono  usare  nelle  Iscrizioni  di 
grande  importanza  prima  di  inarcarle  sulla  data 
superfzie  . Utilità  delle  Regole  esposte  in  questo 
Opuscolo , c Motivo 3 che  ha  indotto  V Autore  a 

ti 

67. 

97° 

pubblicarlo 

1» 

68. 

97° 

Tav.I. 
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